
banca popolare di cortona
M ISER ICO R D IA , 
N U O V O  M EZ Z O
È stata consegnata la nuova autoambulanza (Fiat Ducato a 
tetto rialzato targato AR 454749) alla Misericordia di Corto­
na. Il mezzo è un dono della Banca Popolare di Cortona che ha 
così voluto ricordare i suoi 110 anni al servizio della città. 
L’inaugurazione ufficiale avverrà nel prossimo mese di gen­
naio.
La Banca Popolare di Cortona, nata per merito di oculati e 
saggi cortonesi nel 1881, è espressione del territorio dove 
opera, avanguardia delle attività bancarie locali, la prima 
società della provincia di Arezzo per anzianità, ma sempre al 
passo con i tempi nuovi. Opera nel territorio per 50 miliardi di 
investimenti a sostegno delle attività economiche locali, perché 
alla Banca Popolare di Cortona interessa prevalentemente lo 
sviluppo della nostra economia poiché ad essa è legata la sua 
crescita.

COMITATO AUTONOMO  
CONTRO I TUMORI
Presso i nostri sportelli di Cortona, Camucia, Terontola e Castiglion Fiorentino si 
raccolgono le offerte per il Calcit Cortonese, costituitosi di recente con il patrocinio 
dell’Associazione Provinciale Commercianti, in collaborazione con Radio Foxes 
Cortona, Linea Uno Castiglion Fiorentino, il Giornale L’Etruria.
Il corrente dove si possono effettuare i versamenti è il 50258 acceso presso la Sede 
Cortona della Banca Popolare di Cortona.

m

TELETHON 1992
Dati i positivi risultati raggiunti nelle precedenti edizioni, a partire dalla serata di 
venerdì 4 dicembre p.v., la Rai Uno metterà in onda “Telethon ’92”, la maratona 
televisiva nel corso della quale viene sensibilizzata l’opinione pubblica sui problemi 
delle miopatie e di altre malattie di origine genetica.
La Banca Popolare di Cortona ha raccolto l’invito della Associazione Bancaria 
Italiana di mettere a disposizione la propria struttura per la raccolta dei fondi 
destinati, nell’ambito della manifestazione Telethon, alla ricerca scientifica sulla 
distrofia muscolare.
Presso i nostri sportelli, a partire da lunedì 7 dicembre, franco commissioni, si 
accetteranno i versamenti fatti dalla Clientela che verranno successivamente inviati 
all’apposito Comitato Promotore “Telethon ’92’’.
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VENDESI A CORTONA  
in Via Nazionale, bar • 
ristorante • paninoteca 
• pasticceria • gelateria 
(in proprio) -pizzeria.

PER INFORAAAZIONI 
TEL 0575/603511-630624
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Un cieco con la scure
Nel Comune di Cortona i nuo­

vi estimi catastali colpiscono du­
ro.

In realtà è un po’ tutta la Tc> 
scana a fare le spese di una revi­
sione catastale inaingruente e 
purtroppo fondamento per future 
imposte palesemente inique che 
graveranno in maniera dolorosa 
sui cittadini: ma per Cortona 
Comune la discrepanza, se possi­
bile, si fa ancora più evidente ed i 
valori degli estimi raggiungono, in 
senso non soltanto figurato, le 
stelle.

Vivere e lavorare nel Comune 
di Cortona costerà dunque molto 
di più, in termini fiscali, che vivere 
e lavorare in territori e città vicini, 
come Perugia o Arezzo.

Questo penalizzerà gli investi­
menti, impoverirà le famiglie e 
ostacolerà un normale sviluppo 
economico e sociale della nostra 
collettività.

Tutto trae origine da alcuni 
Decreti con i quali il Ministero 
delle Finanze, tra il 1990 ed il 
1951, ha inteso disporre la revi­
sione degli estimi catastali dettan­
do criteri generali (e generici) di 
comportamento per gli Uffici 
competenti.

La formazione del Nuovo Ca­
tasto Edilizio Urbano si basa tut­
tavia ancora sul vecchio DPR n. 
1142 del 1949 nel quale sono 
contenuti alcuni principi fonda- 
mentali inerenti il modo con cui 
addivenire al calcolo della così 
detta “rendita catastale” degli 
immobili di ogni tipo.

Il DPR n. 1142 sancisce, senza 
ombra di dubbio, che la base sulla 
quale commisurare la determina­
zione della tariffa catastale è rap­
presentata dal reddito “virtual­
mente” ottenibile dall’unità im­
mobiliare mediante la sua loca­
zione. Viceversa, con i più recenti 
decreti del ’90 e del ’9I, il Mini­
stero delle Finanze ha posto a ba­
se della revisione delle tariffe d’e­

stimo il “valore unitario di mer­
cato ordinariamente realizzabi­
le”.

Inutile dire che questo mecca­
nismo ha travolto il sistema fiscale 
introducendo un criterio di rife­
rimento inafferrabile ed ineguale 
quale il valore di mercato, senza 
contare che l’imposizione diretta 
per sua natura deve colpire il red­
dito prodotto e NON il valore del 
bene, (altrimenti sono i concetti 
“patrimoniale” e “realità” nel­
l’imposizione quelli che si intro­
ducono di soppiatto in barba alla

continua a pag. 13

Sanità: per non alzare bandiera bianca
A II 'A mminislraiore Stradordinario 
USL 24
Al Comitato dei Garanti USL 24 
All'Ufficio di Direzione USL 24 
Ai Sindaci della Valdichiana Est 
A l l a  C G I L - C I S L -  UI L -  
SANITA ’ Valdichiana Est 
Ai Sindacali Medici ANAAO- 
AAROI-CIMO
epe Al Presidenie della Regione To­
scana
epe All’Assessore Sicurezza Sociale 
dr. Tito Barbini

È in atto nella Sanità Nazionale 
una crisi devastante che na prò-

La deliberazione del Consìglio 
Comunale che appoggia l’iniziativa
Il Consiglio Comunale

VISTO il Decreto Mini- 
striale 27 settem bre 1991, 
pubblicato nel supplemento 
straordinario n. 9 alla Gazzetta 
Ufficiale 30 settembre 1991, n. 
229, concernente “Determi­
nazione delle tariffe di estimo 
delle unità urbane per l’intero 
territorio nazionale”;

CON STATO  che le tariffe 
di estimo relative alle unità 
immobiliari urbane del Co­
mune di Cortona risultano no­
tevolmente più elevate, sia ri­
spetto ai comuni confinanti, 
appartenenti alla Regione To­
scana ed alla Regione Umbria, 
sia rispetto al Comune di 
Arezzo;

VISTA la relazione relativa 
alla comparazione delle nuove 
rendite catastali del Comune 
di Cortona con quelle dei Co­
muni confinanti, redatta dallo 
Studio Tecnico dott. Giulio 
Burbi, dalla quale emerge det-

K
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tagliatamente, in presenza di 
immobili aventi caratteristiche 
tipologiche simili o superiori 
(Arezzo), l’entità delle diffe­
renze fra gli estimi di ciascuna 
delle categorie prese in consi­
derazione;

C O N SID ER A TO  che la 
più elevata misura delle rendi­
te degli immobili ubicati nel 
Comune di Cortona, derivante 
dalla più elevata tariffa di 
estimo approvata con il D.M. 
27.9.1991, non trova giustifia- 
zione nella realtà economica 
immobiliare di questo Com u­
ne, che è perfettamente analo­
ga a quella dei comuni confi­
nanti di minore dimensione 
demografica, mentre è di un 
livello nettamente inferiore ri­
spetto al capoluogo di provin­
cia (Arezzo) ed al Comune di 
Città di Castello (Pg), per la 
presenza di questi ultimi co­
muni di attività produttive che 
accentuano la domanda sul 
mercato immobiliare;

C O N S ID E R A T O  altresì 
che la disparità evidenziata 
nella relazione avanti citata

continua a pag. 13

Auguri!
Unitamente ai Soci, ai Con­

siglieri ed alla Redazione for­
mulo fervidi auguri per un feli­
ce Natale ed un sereno Anno 
Nuovo ai Lettori ed alle Loro 
famiglie.

Il Presidente 
de “L’Etruria’’

fonde radici ideologiche, organiz­
zative e politiche: ora la congiun­
tura economica fortemente nega­
tiva diviene causa (o pretesto) per 
tagli di risorse pesantissime (mol­
to spesso ingiustificati), nonché 
occasione per stravolgimenti fret­
tolosi dell’organizzazione sanita­
ria.

Si può facilmente dissentire in 
merito, ma sembra proprio che, 
per il momento, pochi in Italia 
siano veramente disponibili a ra­
gionare seriamente in favore della 
Sanità pubblica.

Di fronte ad un quadro nazio­
nale così preoccupante si pone 
quello locale della Valdichiana 
ove problemi di campanile hanno 
impedito il sorgere di una raziona­
le ed economica organizzazione 
ospedaliera.

Un gruppo di cittadini operanti 
a tutti i livelli negli Ospedali del 
territorio, nel volontariato, nella 
imprenditoria e nella informazio­
ne, si è riunito più volte in questi 
ultimi tempi ed ha preso piena 
coscienza del fatto che mancano 
ormai le risorse per far restare così 
come sono tre Ospedali in com­
prensorio con meno di 50.000 
abitanti. E sembrato altrettanto 
chiaro che, ove si perdesse anche 
l’ultima occasione per cambiare le 
cose spontaneamente, si andrebbe 
facilmente e rapidamente al col­
lasso contemporaneo di tutti e tre 
i Nosocomi, compromettendo la 
prospettiva di realizzare un nuo­
vo, unico, valido Ospedale per la 
Valdichiana Est.

contìnua a pag. 13

Il nostro regalo dì Natale
Con il numero scorso vi ab­

biamo inviato, come prean­
nunciato il calendario 1993

C O R  ì  ( ) \  A
n v  m a g i n i ih ie r i
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Giornale L'ETRURIA

con immagini di una Cortona 
come è nei ricordi dei nostri 
amici più anziani

Innanzitutto ringraziamo i 
nostri abbonati che hanno ca­
pito le difficoltà del giornale.

Portare la quota abbona­
mento da L. 30.000 a L. 
40.000 è stato un passo soffer­
to, ma doveroso perché la no­
stra testata è stata sempre libe­
ra e, se deve vivere, deve resta­
re cosi

L'omaggio inviato speriamo 
sia gradito; è una Cortona an­
tica, intesa non solo come città 
ma come territorio. E  così ave­
te trovato vecchie fotografie di 
Camucia, Terontola, Mercatale.

contìnua a pag. 13
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PROVENIENTI DA TUTTO IL MONDO

Scrivania
toilette
arte lombarda 
Luigi X V I 
intarsiata

■ Via Nazionale, 17 - Via Nazionale, 71 
- Piazza Signorelli, 4 - Piazza Signorelli, Loggiato del Teatro
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L’Imposta Comunale sugli Immobili

Ovvero deH’Ignoranza
Sul Sole 24 Ore del 3 dicembre 

scorso, un lettore, appellandosi a 
Gorìa. chiede, con toni accorati, 
maggiore chiarezza poiché, in ma­
teria di tasse, troppo spesso c’è 
gente che parla senza rendersi 
conto delle proprie parole: di in­
certezze, ingiustizie e arbitri ne 
esistono già abbastanza. afTerma- 
va quel lettore, e almeno un po’ di 
chiarezza allo sfortunato e vessato 
contribuente italiano di fine seco­
lo è dovuta.

La parola italiana “ignorante” 
ha chiare radici latine e sta per 
“colui che ignora, che non sa”. 
Ma l’ignorante in questione non è 
il contribuente o il cittadino, piut­
tosto il ministro o il politico in 
genere che, pur abituato a parlare, 
specialmente in materia di tasse 
dimostra di saper fare solo quello.

Per questo oggi come mai pri­

ma è doveroso per il giornalista, 
che certe parole riporta, saper dis­
tinguere le chiacchiere di coloro 
che “non sanno” dalle afferma­
zioni utili e per ciò stesso degne di 
essere riportate sulla carta scritta.

Abbiamo letto e purtroppo ri­
letto anche su questo giornale le 
dichiarazioni del arnsigliere PDS 
Umberto Salvicchi circa l’appli­
cazione delfic i (Imposta Comu­
nale sugli Immobili): il Consiglie­
re ha proposto di applicare l'ali­
quota massima (6 per mille) sulle 
case sfitte di Cortona per “co­
stringere” i proprietari a vendere 
o, ad affittare.

È pertanto doveroso precisare 
che:
1 ) l’imposizione fiscale si basa sul 
principio costituzionale della ca­
pacità contributiva e non su 
quello della discriminazione

Niente è stato fatto
Nella ultima settimana di marzo di quest’anno, all’incirca una 

decina di giorni prima delle elezioni politiche del 5 aprile, ho 
ricevuto tre lettere contemporaneamente. Una era del sig. Arnaldo 
Forlani che mi metteva a disposizione il numero telefonico della sua 
segreteria personale per qualsiasi informazione e consigli; l’altra era 
dell’allora ministro delle finanze, Rino Formica, che mi diceva 
quanto era bravo come Ministro e che presto, il suo ministero 
abrebbe restituito soldi ai cittadini precedentemente prelevati ingiu­
stamente dallo Stato; e infine quella che più mi ha colpito, è stata 
quella inviatami dal Presidente della Circoscrizione n. 3 Val d’Esse, 
la quale mi informava, in qualità di genitore direttamente interessa­
to, che all’inizio dell’anno scolastico 1992/93, (settembre 1992), 
l’edificio della scuola materna di M ontanare sarebbe stato ristruttu­
rato. Chiunque può verificare che niente è stato fatto.

Io non voglio entrare nel merito per fare una facile speculazione, 
ma per non considerare la terza missiva una brutta e strumentale 
speculazione politica, giocata sulla pelle dei bambini, l’Amministra­
zione pubblica avrebbe fatto e farebbe bene a informare i cittadini 
per quale m otivo non si può usufruire di un servizio capace di 
rispondere alle esigenze dei bambini e del personale addetto.

Ritengo che questo sia il minimo della correttezza civile di una 
Amministrazione pubblica.

Fernando Ciufini
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contributiva, perciò l’atto del- 
l’imporre un tributo non può e 
non deve trasformarsi in strumen­
to di “razzismo fiscale” con il qua­
le favorire alcuni e penalizzare al­
tri. Chi pensa e parla così non 
soltanto dimostra di non conosce­
re gli elementari ma essenziali 
principi su cui si basa la democra­
zia italiana ma anche di non avere 
la più pallida idea di come si pro­
cede tecnicamente ad applicare 
un tributo.
2) Il Comune per l’ICI potrà e 
dovrà indicare la percentuale di 
applicazione che la Legge dello 
Stato stabilisce tra un minimo ed 
un massimo: ma una e una soltan­
to sarà tale percentuale (il 4 per 
tutti, il 5 per tutti e così via) essen­
do punitivo e scriminante ipotiz­
zare applicazioni differenziate ad 
personam.
Di questi passi, non ci meraviglie- 
remo di vedere tutti gli amici del 
pioppo o della quercia avere le 
aliquote minime e tutti gli altri le 
massime: questo senza dubbio è il 
criterio costituzionale che si può 
ipotizzare dietro certe afferma­
zioni.
3) Penalizzare fiscalmente i pro­
prietari di abitazioni sfitte non ri­
solve neppure da lontano i pro­
blemi di Cortona. Innazitutto, i 
cittadini pagano comunque le tas­
se sulle case e sono quindi liberi di 
disporne (sempre alla luce della 
Costituzione); in secondo luogo 
c’è chi ha lasciato gli affetti a Cor­
tona ed è dovuto andare lontano a 
lavorare in vista di un ritorno al 
“paese che sta sulla collina”: ed è 
anche a questa gente che si vuole 
togliere la casa con una vendita 
forzosa?

E chi la comprerebbe? Chi ha 
molti soldi, evidentemente, chi 
delle imposte più o meno alte se la 
ride (magari un politico tangenti­
sta protetto da società di como­
do).

Piuttosto che scaricare su un 
gruppo di cittadini i malanni di 
Cortona, sarebbe onesto un sano 
“mea culpa” da parte di chi per 
decenni ha amministrato il nostro 
comune: niente lavoro per i gio­
vani che se ne vanno; nessun in­
centivo agli insediamenti produt­
tivi in passato e nessun strumento 
per controbilanciare la crisi eco­
nomica presente; attesa del gettito 
fiscale con la bava alla bocca di­
menticando che quei soldi (ad- 
docchiati da alcuni illuminati po­
litici come strumento persecuto­
rio) costeranno ai più sudore e 
sangue.

Tutto questo non merita com­
menti.

Ma è penoso pensare che tra il 
pur cospicuo numero dei Consi­
glieri che popolano la Sala consi­
liare cortonese non uno si sia alza­
to a controbattere, legge e dati di 
fatto alla mano, tante parole as­
surde e offensive per il cittadino.

di Nicola 
Caldarone

Il Paese dalla cintola in giù
Abbiamo assistito alla prima, 

deludente trasmissione su Rai 3 
di sabato scorso, condotta da 
Adriano Celentano. Deludente 
non certo per come Celentano 
canta ma per come parla o fa 
parlare la sua “cricca”.

La trasmissione si è conclusa 
infatti con la solita parata di pa­
rolacce di pessimo gusto. Si è 
trattato di ingredienti di tipo 
“forte” che alludono puntual­
mente alla sfera genitale o - 
variante altra volta sperimentata 
dallo stesso Benigni - alla zona 
gastroenterica, quasi in obbe­
dienza ad uno slogan del tipo: 
“se non basta il sesso prova con 
lo sterco”.

E la tristezza è proprio qui, in 
questo sguazzare di un paese 
nelle acque stagnanti della pro­
pria volgarità autoctona, senza 
la speranza di sortite, sia pure 
occasionali verso un umorismo 
di altro genere, meno diretto, 
meno tribale, più distaccato e 
magari surreale che sappia tras­
formare la facezia spinta in 
aneddoto e non in dettaglio fi­
siologico.

Si può essere audaci ed ele­
ganti. “Tutti i giorni, in amore, si 
fanno delle cose molto volgari”, 
diceva Marivaux; ma precisava, 
“con tanta delicatezza”.

Un libro, curato da due stu­
diosi dell’Università di Cam­
bridge, dal titolo “Shakespeare’s 
Insults” offre un panorama delle 
in g iu r ie  s p a r se  a c e n t i -

TAPPEZZIERE
di Solfanelli Lido

TENDE ■ TENDE DA SOLE 
POLTRONE

Via Lauretana int 7 - Tel. 0575/604788 
Via della flepubblica, 11 - Camucia (AR|

naia nelle opere di quell’incom- 
parabile genio. Se si riflette a 
quanto siamo costretti ad ascol­
tare in televisione, è come passa­
re da una stanza buia a una ter­
razza spalancata sul mare, da un 
sordido albergo a un hotel di 
lusso. Come sarebbe bello senti­
re al posto soliti “rompi qui” e 
“rompi là”, ingiurie come que­
ste: “Tu, la creatura più inutile”, 
“Tu, quintessenza della polve­
re”. O  giudicare un uomo senza 
ricorrere a “testa di c.”, ma 
usando questa beffarda metafo­
ra: “Lui porta l’intelligenza nel 
ventre e le budella nella testa” 
(da Troilo e Cressida). O  rivol­
gersi a una donna di lascivi co­
stumi dicendole: “Tu conversi 
più con le natiche della notte che 
con la fronte del mattino” (da 
“Coriolano”). O infine, pensan­
do agli scandali e alle tangenti 
che ci assediano, poter sferzare 
così la disonestà di tanti: “Ru­
bano tutto e parlano di acquisti” 
(da “Enrico IV”). Letteratura? 
Certo, letteratura. E aggiungia­
mo pure: letteratura inservibile 
per certe bocche e certo diffuso 
becerume anche di casa nostra. 
Ma almeno noi, d’ora in avanti, 
dalla nostra poltrona (pardon, 
sedia) potremo intervenire e re­
plicare a qualche politico volga­
re di nostra conoscenza con sei 
la “quintessenza della polvere”, 
oppure: “porti l’intelligenza nel 
ventre e le budella nella testa”. 
Parola di Shakespeare!

Via Ghibellina, 5 
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U n o sp ite  im p ro v v iso ?
U na cena ve loce  con p iz za ?

- p U n p r a n z o  d o m en ic a le  con  p o llo ,
con ig lio , ... co tto  allo sp ied o ?

Per un vasto assortim ento  d i p ia tti
pronti, ciucce, punzero tti

_ r  L e gastronom ia toscana ...
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Danni archeologici nell’area i  Vivai
Concluso il processo occorre arrivare alle responsabilità pubbliche
Il 26 novembre u.s. si è conclu­

so presso la Pretura di Cortona il 
processo a carico dei titolari della 
ditta EDILTER di Camucia, 
chiamati a dover rispondere di 
omissione di denuncia e danneg­
giamenti a beni archeologici in 
relazione allo sbancamento avve­
nuto fra la fine di settembre e gli 
inizi dell’ouobre 1991 nell’area 
dei Vivai Felici.

II pretore Mario Federici ha as­
solto il dott. Piero Pantella da 
ambedue le imputazioni perché 
estraneo alla vicenda in quanto 
impegnato in altri cantieri; ha 
condannato il geom. Santi Tiezzi 
a 20 giorni di arresto, trasformati 
in 500 mila lire di multa, e ad altri 
4 milioni di ammenda per manca­
ta denuncia, mentre lo ha assolto 
dall’accusa di danneggiamenti per 
non aver commesso il fatto. Que­
sta la conclusione di un processo 
messo in piedi a seguito di una 
denuncia della Soprintendenza 
Archeologica. Vale forse la pena 
spendere due parole per chiarire 
meglio le idee ai lettori.

In primo luogo il procedimen­
to ha stabilito alcuni punti fermi:
1 - nel sottosuolo dell’area dei Vi­
vai giaceva una certa quantità di 
repitrti ritenuti di interesse archeo­
logico,
2 - ci sono stati danneggiamenti 
alle strutture etrusche sepolte sep­
pur di “eniità mollo ridotta" se­
condo quanto sU.bilito dalla sen­
tenza.

Per quanto riguarda il primo 
punto SI può leggere quanto ripor­
tato dalla Soprintendenza nella 
relazione scientifica: ”... presenza 
di un riempimenio archeologico 
costituito da abbondantissimi 
frammenti di lastre fittili decorate, 
elementi di panneggio, laterizi e 
de frammenti di materiale da co­
struzione in travertino e pietra fe- 
tida..Di estremo interesse è par­
so il materiale stipato al di sopra 
della canalizzazione costituito da 
frammenti di laterizi ma anche da 
lastre architettoniche a decora­
zione fitomorfa e/o con testa di 
Gorgone... e soprattutto da un 
elemento acroteriale di notevole 
interesse, configurato in forma di 
cavallo ferito che conserva anche 
la gamba del cavaliere... L'edificio 
sacro doveva forse trovarsi nelle 
aree adiacenti la lottizzazione e a 
monte oltre la strada. Si potrebbe 
trattare di uno dei santuari ex­
traurbani della cintura inferiore, 
lungo una delle strade che condu­
cevano a Cortona..".

Per quanto riguarda i danneg­
giamenti, nella medesima rela­
zione si legge “...parte di questi 
ultimi (blocchi etruschi) sono stati 
rimossi dalla ruspa durante lo 
sbancamento". Lo stesso Pubbli­
co Ministero ha affermato che 
seppur non ne sia chiara l’entità 
“...inequivocabilmente c'èstato un 
danneggiamento...". La relazione 
termina sottolineando la “...ne­
cessità di effettuare altri saggi e 
prospczioni nella zona...". Ripen­
siamo anche al Vincolo del Mini­
stro che decreta come le aree dei 
Vivai siano ”... di interesse parti­
colarmente importante..." dal 
punto di vista archeologico, e ri- 
ptensiamo ai materiali solo oggi 
recuperati dalla Soprintendenza, 
fra cui una probabile iscrizione 
etrusca su pietra della quale fin 
daH'ottobre 1991 si parlò ma che 
per farla recuperare c’è voluta una 
mia specifica segnalazione scritta.

Fin dal 3 ottobre 1991 .scrivevo

nella segnalazione alla Soprin­
tendenza che lo sbancamento era 
avvenuto su di un’area da me se­
gnalata già nel 1988 come conte­
nente reperti archeologici, fra cui 
lastre architettoniche à i  altro ma­
teriale appartenente ad un santua­
rio etrusco. Sappiamo che nel 
1989 la Soprintendenza ha segna­
lato al Comune di Cortona l’im­
portanza archeologica dell’area. 
Non dimentichiamo che ci furono 
certe assicurazioni verbali date (e 
non rispettate) dall’assessore all’i- 
spettrice di zona sull’avviso dell’i­
nizio lavori.

Ebbene, senza polemizzare o 
attribuire responsabilità a nessu­
no, penso che sia verosimile quan­
to affermato dagli avvocati della 
Difesa quando hanno puntualiz­
zato che in ben tre occasioni il 
Comune poteva avvisare o mette­
re in guardia i titolari della 
EDILTER su quanto comunicato 
dalla Soprintendenza, evitando 
forse quanto poi accaduto. L’av­
vocato Marco Cocchi ha afferma­
to che l’Amministrazione Comu­
nale vuole fare ricadere le proprie 
colpe sui cittadini; io non voglio 
dire questo, penso però che sa­
rebbe bene per tutti fare chiarezza 
su questo lato della vicenda e ap­
purare se la lettera della Soprin­
tendenza era sufficiente a salva­
guardare l’area o se non lo era; nel 
primo c.aso è evidente che biso­
gnerebbe accertare quanto peso 
:iia stato dato alla suddetti lettera 
visto che, come fu sottolineato ir 
un comunicato congiunto dar 
Gruppi Archeologici locali, “...l’i­
ter del PRG evidenzia come 
l'A mministrazione Comunale non 
abbia tenuto conto delia segnala­
zione pervenuta da parte della 
Soprintendenza...". Dubito co­
munque che si voglia davvero fare 
chiarezza e forse ci nasconderemo 
dietro il “Protocollo d’intesa” che
dovrebbe evitare questi casi per 
l’avvenire anche se il recentissimo
caso delle Piagge lascia poche 
speranze. Nei primi tempi abbia­
mo tutti letto nei giornali certe
prese di posizione molto ferme. 
R i i ..........................bicordo che il consigliere comu­
nale Salvicchi richiedeva al­
l’Amministrazione l’istituzione di 
una Commissione di inchiesta 
con “...uno o più esperti di rilievo 
nazionale o intemazionale...". Ri­
cordo che un comunicato con­
giunto delle locali sezioni PSI-
ro S  rivolgeva un "...appello alla 

"  ■ enéGiunta Comunale perché prose­
gua con fermezza nella ricerca di 
un chiarimento della vicenda nei
confronti della Soprintendenza", 
sollecitando poi “...il parere di 
tecnici esterni come deliberato
dal Consiglio Comunale...”. In 
una lettera inviatami dal Lucu- 
mone dell’Accademia Etrusra mi 
si parla di una richiesta ufficiosa a 
lui rivolta per fare parte di una 
eventuale Commissione. Vi fu 
persino una mozione del consi­
gliere Marri che chiedeva l’istitu­
zione di una commissione per ac­
certare “...eventuali responsabilità 
politiche ed amministrative, qua 
lora dovessero esserei sospendere 
cautelativamente il responsabile 
dell’Ufficio Tecnico...". Ma di tut­
to questo si è spenta successiva­
mente l’eco e ci si è ben guardati 
dall’andare oltre. Forse l’unico 
modo per arrivare alla verità sarà 
una specifica denuncia da parte 
dei Gruppi Archeologici o di altre 
associazioni locali che vogliono 
veder chiaro nella prima parte 
della vicenda per non far ricadere 
solo sui cittadini eventuali re­
sponsabilità dei rappresenti le isti­
tuzioni. S. Gallorini

Seminario internazionale di Etruscologia

Gli Etruschi e l’Europa
È questo il titolo di una mo­

stra che è in corso a Parigi e che 
presto sarà trasferita a Berlino. Il 
professor Giovanni Camporeale 
dell’Università di Firenze, coor­
dinatore della mostra, è stato in­
vitato dalla Fraternità dei Laici 
di Arezzo perché illustrasse il 
tema agli appassionati, tantissi­
mi in verità, al punto da riempi­
re non solo l’Aula Magna del 
Liceo Classico ma anche i corri­
doi adiacenti.

Al Grand Polis di Parigi si 
può costatare che il modo di af­
frontare il problema delle origi­
ni degli Etruschi è ormai com- 
pletamen'.e superato. Infatti fu 
errore considerare il popolo 
etrusco già formato fin dall’ini­
zio della sua storia. Oggi si par­
la, invece, di una sua formazione 
etnica con apertura in senso 
europeo e i nuovi studi dei re­
perti e le collazioni dimostrano 
la veridicità della teoria.

Fin dal IX sec. si usarono a 
Tarquinia vasi cinerari d’impor­
tazione egeo-cipriota, e fra gli 
specchi c’è una coppia di cui 
uno fu prodotto in fabbrica loca­
le ed uno di manifattura egeo- 
cipriota (quindi uno dei coniugi 
-dato che lo specchio era dono 
nuziale - non era etrusco). An­
che certe brocchette di prove­
nienza sarda, con corno decen­
trato, si trovano un po’ ovunque 
in Etruria e talune sono lavorate 
localmente: ciò dimostra che 
probabilmente un nucleo si spo­
stò dalla Sardegna a Vetulonia, 
ove continuò la sua attività. 
Questi oggetti non testimoniano 
solo l’arrivo di altra gente, ma 
anche una acquisizione cultura­
le relativa all’uso delle brocchet­
te.

Quanto agli elmi crestati usati 
come coperchi di cinerari, tipici 
del IX /V III sec. a.C., ne esisto­
no simili nei magazzini di Delfi, 
di Olimpia e frammenti sono 
stati trovati a Salisburgo e uno 
perfino in Ucraina. Dunque gli 
elmi crestati venivano esportati. 
Certe spade con impugnatura ad 
antenna, armi da parata di fattu­
ra tarquiniese, si sono reperite in 
Austria e ciò permette di stabili­
re che ci fu uno scambio (magari 
con metalli grezzi) e di dedurre 
che con gli oggetti viaggiavano 
usi ed idee, quindi erano veicoli 
di cultura.

Con il VII sec. a.C. comincia­
rono a spostarsi dei maestri; in­
fatti un bacile di Berlino ha i 
manici vetuloniesi, un tripode di 
S .L u c ia  di T o lm in o  (ex- 
Jugoslavia) ha zampe ad anelli 
di Vetulonia e una pisside del- 
l’Alsazia ha equivalenti in quelle 
vetuloniesi con manico a fiore di 
loto.

Si commerciava il vino. Gli 
Etruschi lo esportvano fino a 
Lione attraverso il Rodano e, 
quando trovarono l’ostacolo dei 
ma.ssaliesi, continuarono per vie 
terrestri: stamnos vulcenti sono 
nella Francia continentale e in

Svizzera. Nelle residenze dei 
principi Celti le brocchette usate 
per il vino erano di botteghe cel­
tiche, ma di imitazione etrusca;

però gli artigiani celtici non ri­
uscirono a riprodurre il rappor­
to armonico del modello.

E evidente che l’Etruria, ac­
culturata dalla Grecia, era di­
ventata a sua volta acculturatri- 
ce dell’Europa e questa sua fun­
zione continuò anche nei secoli 
a venire, come dimostra il sarco­
fago dell’Obesus, riprodotto nel 
1488 in Spagna e preso a model­
lo per una tomba alla S.ma An­
nunziata a Firenze. Il valore del­
la civiltà etrusca fu compreso 
pienamente da Cosimo I de’ 
Medici, che fu il promotore del­
la prima opera organica sugli 
antichi abitanti d’Etruria, che 
comprò pezzi pregevolissimi 
quali l’Arringatore, la Minerva, 
la Chimera. Dal suo esempio 
l’interesse per gli Etruschi si al­
largò e nel Settecento nacquero 
Accademie, come l’Etrusca di 
Cortona e la Colombaria di Fi­
renze, che furono anche troppo

attive e per ridimensionare le lo­
ro esagerazioni Winckeiniann 
scrisse un saggio rigoroso sull’ar­
te etrusca, facendo così entrare il 
tema nella letteratura europea.

Le fabbriche non tardarono a 
riprodurre ciste ed altri oggetti 
sul modello tirreno: Sèvres, Ca­
podimonte, ceramiche berlinesi. 
I musei europei nell’Ottocento 
fecero a gara ad acquistare ce­
ramiche e bronzi e perfino Ate­
ne scambiò materiale protoatti­
co con materiale etrusco.

infine quasi a sintetizzare 
l’europeismo del popolo etrusco 
Degas ha realizzato un’aoqua- 
forte ove una artista americana 
ammira il sarcofago degli sposi 
al Museo del Louvre. Grandi 
autori moderni (Huxley, Flau­
bert, Maupassant...) hanno fir­
mato testi sulla civiltà etrusca. 
Quindi il filone etrusco in tre 
millenni si è ramificato per l’Eu­
ropa e dall’Europa è tornato a 
noi, che siamo certo eredi dei 
Greci e dei Romani, ma anche e 
concretamente degli Etruschi.

Nella Nardini Corazza
Nelle foto: La cista Ficoroni, da Preneste. 
Esemplare di elmo crestato su cinerario.
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L’Operetta al Teatro Signorelli

Assente da anni, ottiene 
strepitoso successo

Teatro gremito in ogni or­
dine e posto. Pubblico delle 
grandi occasioni ed applausi a 
non finire. Compresi i bis a 
unanime richiesta. Un esordio 
in perfetto stile, quello che ha 
visto protagonista di una entu­
siasmante serata di spettacolo, 
la giovane compagnia di ope­
rette, interprete impeccabile 
della celeberrima “ La Princi­
pessa della Czarda”, operetta 
scritta da Leo Stein e Bela 
Jenbach.

Una performance destinata 
a rimanere uno degli avveni­
menti di spicco della stagione 
di prosa 1992 al Teatro Signo­
relli di Cortona. Bravissimi gli 
autori, tutti molto giovani, che 
hanno saputo calamitare l’at­
tenzione del pubblico, al punto 
da coinvolgerlo - soprattutto 
nel finale - in mom enti di spet­
tacolo collettivo.

Alla giovane compagnia di 
operette, il merito di aver ri­

portato in auge un genere per 
molto tem po considerato di 
serie “B”, nel variegato pano­
ram a teatrale. Non solo, ma, 
per i molti giovani presenti è 
stata un’occasione di elevato 
livello qualitativo per conosce­
re da vicino le peculiarità del­
l’operetta di cui avevano senti­
to parlare, forse dai ricordi no­
stalgici di mamme e zie.

La storia di un amore osta­
colato da “questioni di trono” 
tra una canzonettista del miti­
co “orfeum ” ed un pricipe ere- 
ditiero austriaco è il filo con­
duttore della tram a del raccon­
to che si snoda tra colpi di sce­
na e situazioni grottesche. Per 
nulla lontane dai nostri tempi 
-se si escludono ambientazioni 
storiche e discendenze regali -.

Una vicenda che si conclu­
de con un lieto fine. I due gio­
vani amanti, tra mille traver­
sie, riusciranno a coronare il 
“loro sogno d’amore”, riusci­

ranno a concludere con un 
brindisi, sulle note di un tra­
volgente valzer.

Particolarmente apprezzata 
l’interpretazione dei brani mu­
sicali, rigorosamente dal vivo, 
eseguita dai maestri dell’or­
chestra diretta da Marco Fio­
rini. Una nota di stile che ha 
riportato il “Signorelli” ad 
un’atm osfera d’altri tempi. 
Q uando il teatro conservava il 
prim ato di sacrosanto tempio 
della cultura e dello spettacolo. 
U n’ottim a intuizione degli or­
ganizzatori della programma­
zione della stagione di prosa; 
quella di inserire un doppio 
appuntam ento con l’operetta - 
sabato scorso si è replicato con 
“La vedova allegra” - confer­
mata dalla notevole affluenza 
di pubblico che ha dim ostrato 
di gradire il flash back dedica­
to alla mitica operetta.

Lucia Bigozzi

C’era una volta il “Ceppo 9 9

Quest’anno, pur essendo già 
molto vicini al Natale, non riesco 
a respirare queiì’aria natalizia che 
accompagnava questi giorni al­
cuni anni fa.

Ognuno ha i suoi soliti impe­
gni, non ha tempo per prepararsi 
per il Natale, o meglio, si prepara, 
ma solo comprando costosi ed 
appariscenti vestiti per quel gior­
no, acquistando i più bei regali o 
adornando la propria casa con vi­
stosissimi addobbi. Nessuno, pe­
rò, si ricorda che il Natale è, e 
dovrebbe rimanere, una festa reli­
giosa, una delle più importanti, 
perché il 25 Dicembre di molti 
anni orsono, in una povera stalla, 
nacque un bambino: il Salvatore 
dell’Umanità.

Ricercando tra i miei ricordi un 
Natale molto diverso da quello 
che sta per arrivare, mi sono resa 
conto che anche una decina di 
anni fa, quando cioè io ero ancora 
piccola, il Natale non si viveva nel 
modo in cui si sarebbe dovuto, ma 
non era neanche qualcosa di così 
materiale, come è ora. Per questo 
motivo, ho voluto domandare a 
mio nonno come era il Natale 
quando lui aveva circa la mia età.

Egli mi ha detto che la vigilia 
di Natale, allora, era molto sentita 
da tutti. Per tutto il giorno non si 
poteva mangiare carne e la sera si 
doveva cenare con la minestra di 
ceci e il baccalà. Dopo cena la 
famiglia patriarcale al completo, 
aspettando la mezzanotte per an­
dare alla “veglia”, si riuniva at­
torno al focolare, dove, al suono 
delle campane dell’Ave Maria, si 
metteva ad ardere un gros.so pez­
zo di legno chiamato “ceppo”, 
termine ancora in uso nel lin­
guaggio popolare che è sinonimo 
di Natale.

vuoto, perché i bambini credeva­
no che da 11, sarebbero usciti i 
doni che Gesù aveva mandato. 
Per fare in modo che questi doni 
giungessero il più presto possibile 
i bambini battevano il ceppo con 
una “paletta” per il fuoco. Ad una 
certa ora la massaia si avvicinava 
al focolare con la “pannuccia” 
piena di noci, mandorle, fichi sec­
chi, mandarini, cavallucci e poco 
più. Facendo finta di battere il 
ceppo, faceva scivolare dalla 
“pannuccia” i doni che vi aveva 
nascosto e diceva in un chianino 
molto stretto: “El ceppo ha checo 
’na mela..., ’na merenguala 
(arancia)..., 'na noce ecc. ” e tutti i 
bambini le correvano attorno per 
cercare di raccogliere tutto ciò 
che, secondo loro, era uscito dal 
“buco” che vi era nel ceppo.

Alla mia domanda sul pranzo 
di Natale, il nonno mi ha risposto 
che loro mangiavano sempre la 
minestra di pane, perché era la 
pietanza che richiedeva un costo 
piuttosto basso, poiché il pane ve­
niva fatto dalle massaie in casa. Il 
giorno di Natale, invece, questa 
monotonia veniva interrotta dalla 
stessa pastasciutta fatta in casa e 
condita col sugo di coniglio, che 
oggi viene tanto disprezzata e che 
spesso finisce nel secchio della 
spazzatura.

Le bambine imparavano sin da 
piccole a preparare la pasta con la 
stessa cura e la stessa passione con 
cui la cucinavano le proprie 
mamme e quando riuscivano ad 
ottenere lo stesso risultato, veni­
vano considerate ormai adulte e 
“da marito”.

Il pranzo continuava con del 
coniglio cucinato con aglio e 
prezzemolo. Infine, a conclusione 
del “lauto” pranzo, si mangiava-

mancavano riferimenti al presepe 
e all’albero che oggi facciamo di 
solito nelle nostre case; perciò gli 
ho chiesto spiegazioni su questa 
sua dimenticanza. Mi ha risposto 
che ciò era dovuto al fatto che 
l’albero, di origine nordica, non 
era ancora entrato a far parte delle 
loro tradizioni. Invece il presepe, 
che era stato inventato da S.Fran- 
cesco d’Assisi e che quindi loro 
dovevano conoscere inevitabil­
mente, veniva realizzato solo nel­
le chiese, valorizzando ancora di 
più il fatto che il Natale è una festa 
religiosa e che deve essere festeg­
giata come tale.

Forse queste tradizioni deriva­
no dalla mancanza di denaro e 
quindi non lo si poteva sprecare 
per fare i regali o per preparare gli 
addobbi, ma almeno la festa veni­
va sentita veramente e sarebbe 
bello se queste tradizioni contadi­
ne fossero ancora vive in mezzo a 
noi, ma oggi, purtroppo, siamo 
tutti avidi di denaro e ognuno 
vuol apparire migliore degli altri, 
anche nelle cose a carattere stret­
tamente religioso.

Nicoletta Ceccarelli

LUNEDI 4 GENNAIO 
AL TEATRO 
SIGNORELLI 
M I VOLEVA 
STREH LER 

con Maurizio Micheli

Quei particolari...
Il Professore non oltrepas­

sava mai una soglia senza aver 
ceduto il passo alle signore né 
si sedeva finché loro non si 
erano accomodate. Mi piaceva 
questo: non lo consideravo un 
com portam ento fuori moda, 
ma un modo gentile di trattare 
le donne.

Q uando terminava una visi­
ta, se non c’erano urgenze im­
pellenti, usava accompagnare 
il paziente fino alla porta del­
l’anticamera e salutarlo con 
una cordiale stretta di mano. 
Anche questo rispetto della di­
gnità di ogni essere umano era 
per me ammirevole.

Se si trovava in compagnia 
di persone di modesta cultura, 
avviava la conversazione sulla 
campagna, la caccia o  altre 
“cose” locali in modo tale da 
permettere agli interlocutori di 
esprimere pensieri ed opinioni, 
che Lui ascoltava attentamen­
te. Era una prova di quel tatto, 
orm ai così raro, che rende più 
umana la vita.

”Semel in anno licet insani­
re”: al Professore piaceva mol­
tissimo la panna montata, ma, 
essendo per Lui di difficile di­
gestione, non la mangiava. So­

lo per il suo com pleanno gu­
stava una panna con cialdoni 
che la cuoca preparava apposi­
tamente. Questa concessione 
annuale alla gola veniva rac­
contata con un sorriso diverti­
to e complice: “Anch’io - pa­
reva dire - ho le mie trasgres­
sioni!” .

Riceveva, a volte, inviti per 
manifestazioni modeste, lon­
tane da quegli incontri scienti­
fici a cui era abituato. Se non 
c’erano ostacoli di natura cli­
nica, Lui andava. Avendogli 
domandato perché, mi rispose: 
“Q uando sono invitato, vado 
sempre. Non vado mai dove 
non sono invitato” . Che bella 
lezione per quelli - e sono tanti 
- che s’infilano dappertutto, 
magari pensando che non si 
possa fare a meno di loro. 
L’umiltà non è cospargersi il 
capo di cenere, ma avere una 
esatta conoscenza di se stessi, 
scevra dal qualsiasi timore di 
diminuirsi.

Tanti particolari su cui ri­
flettere: sono ciascuno una le­
zione di vita.

Nella Nardini Corazza
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Un discorso da riprendere
Nel num ero 11 del giugno 

1991 del Giornale L’Etruria, 
esaminava in modo sommario 
ma sufficiente il mondo scol- 
stico cortonese. Si parlò dove­
rosamente del Centro Provin­
ciale di formazione professio­
nale di via Lauretana.

Questa scuola con indirizzo 
specifico si era caratterizzata, 
fin dagli anni ’60 in alcuni set­
tori quali: il meccanico, l’elet­
trico e l’elettronico; poi si era 
rivolta ad altri, con corsi speci­
fici: restauro del tessuto antico, 
dipinto su tela, ricamo, agritu­
rismo ed infine turismo eque­
stre.

E passato un anno e qualche 
mese da quella data e la scuola 
è ... “scom parsa”, o meglio è 
stata chiusa.

Vi era nella lettera l’intento 
della Provincia tutto un dis­
corso program matorio, che 
ora pare lontano anni luce.

1 locali, in Via Lauretana, 
sono vuoti, i macchinari e le 
attrezzature hanno preso varie 
“direzioni”; prrrsino l’ufficio 
UMA se ne è andato.

E \’era mente una tristezza 
vedere un ambiente scolastico, 
di solito pieno dei rumori di 
ragazzi e siudenti e. nel nostra 
caso, di macchine e apparec­
chiature per il lavoro e lo stu­
dio, muto, abbandonato.

il cancello sempre chiuso è 
la testimonianza visiva di un 
‘atto triste, per l’intera colletti­
vità del nostro comune.

M a la cosa più triste e nello 
stesso tem po grave è che que­
sto centro era vera scuola pro­
fessionale e preparatoria al la­
voro.

Camucia, come molti han­
no detto e scritto, è centro 
commerciale, è centro propul­
sivo di una forte attività eco­
nomica per l’intero comune e 
anche oltre; allora pare strano, 
pare cosa anom ala l’aver la­
sciato “morire” una scuola co­
sì attuale, utile e formativa. 
Anzi noi diciamo che oggi più 
che mai sarebbe giusto poten­
ziare simili strutture facendo 
magari opera capillare di in­
formazione sulla loro funzio­
ne. Invece i corsi programmati 
non avevano inizio, come 
avrebbero dovuto a settembre 
con l’inzio naturale delle scuo­
le, ma solo a gennaio; ed allora 
era facile perdere consensi da 
parte di potenziali studenti che 
nel frattempo si rivolgevano 
ad altre istituzioni o cercavano 
un rapido inserim ento nel 
mondo del lavoro.

Tardivo il nostro interven­
to?

Ma ancora più colpevole il 
non aver fatto tutto il possibile 
per una politica oculata in 
questo settore, verso questa 
scuola professionale quando la 
domanda dei datori di lavoro 
oggi è rivolta soprattutto ad un 
personale qualificato, specifico

e competente e solo in ultima 
analisi richiede mano d’opera 
generica.

Auspichiamo che si ponga 
ulteriore attenzione e magari 
un appro fond ito  studio ri­
guardo a tutta la delicata que­
stione.

Ivan Landi

Grazie!
Le Associazioni di volontà rialo: Misericordia di Calcinaio Camucia, 

A.I.D.O.e Fratres sono particolarmente grate, per il sostanzioso contributo 
che la Banca Popolare dell’Etruria e del Lazio (Agenzia di Camucia) ha 
voluto elargire in loro favore.

Buone feste!
In modo familiare vorrem­

mo porgere a tutti, il nostro 
augurio di Buone Feste.

Certo che il nostro paese, 
pieno di tante contraddizioni e 
di cattiva organizzazione, que­
st’anno non ci ha fatto assapo­
rare quell’aria che negli altri 
anni ptortava le tante luci acce- 
se.

Manca qualcosa. E vero che 
erano segno di spreco, ma è 
anche vero che erano il segnale 
di un amalgama collettivo, per 
dire tutti insieme, prima ai visi-

Camucia: Le strade
Vicolo di Padule, Via Boccadoro

Con questo primo nome si 
vuole definire una via urbana 
di dimensioni assai modeste, 
angusta e squallida.

E, in verità, il Vicolo di Pa­
dule, fa “onore” a questa defi­
nizione; ma è anche pur vero 
che conserva intatta o quasi la 
“ realtà m uraria” antica di 
Camucia.

E facile non far caso a que­
sto vicolo (l’unico a Camucia); 
ma, vero è che, una volta tro­
vatolo, si torna per incanto, 
appunto, al passato remoto del 
nostro paese.

Collega Via Fratelli Cervi 
con Via Boccadoro, disegnan­
do una bella “zeta”; nella parte 
Ovest è ricoperto da piccole 
erbe e borracina; vi è molta 
umidità e si è stretti da vecchie 
e rotte mura. Nella parte oppo­
sta invece è rinnovato, anche 
se le case sono piccole piccole, 
impossibilitate a moderni e ra­
dicali cambiamenti.

Qui è “accolto” solo un re­
stauro, che dipinge il tutto in 
modo significativo e simpati­
co. Via Boccadoro, è meglio 
conosciuta come la strada del 
“tabacco”, in quanto qui si 
trova l’agenzia del monopolio 
di stato, dove i commercianti si 
vengono a rifornire delle fa­
mose “bionde”.

È una strada abbastanza 
transitata, poiché è la sola che 
porta, dal lato Ovest di Cam u­
cia, alla stazione ferroviaria.
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La sua confluenza con piazza 
della Libertà, la rende quindi 
importante, anche se la sua 
parte terminale è assurdamen­
te angusta. La maggior parte 
del traffico di certa dimensione

quindi, per portarsi alla stazio­
ne, deve attraversare tutto il 
paese seguendo un circolo vi­
zioso, per nulla funzionale.

R accoglie nella parte a 
monte “Zona Bicheca” il traf­
fico di Via del Campino, Via 
Manzoni e Via Garibaldi; co­
steggia, sul lato sinistro, nuove 
abitazioni e un piccolo spazio 
di salu tare verde pubblico, 
mentre sulla parte destra, an­

cora insiste, la parte antica di 
Camucia “Zona Rubieca”.

I.L.

Nella foto: Vicolo di Padule 
“La parte poetica".

Nella foto: Vicolo di Padule 
“Laparte restaurata”.

Nella foto: Via Boccadoro.

tatori e poi anche a noi stessi: 
Buone Feste!

Sappiamo che alcuni si sono 
dati da fare in modo lodevole; 
ma l’indifferenza è stata più 
forte, ha vinto insomma l’apa­
tia, la voglia di non fare.

Pubblicheremo allora un 
immagine del “passato”, (tan­
to ci siamo abituati) una Ca­
mucia dell’anno scorso, che 
pare lontana, sperando che 
questo non sia segnale di un 
indice di difficoltà; sarebbe 
sciocco non farsi un po’ di 
pubblicità in un periodo di 
“ calo” . Le luci “ servono” 
quando non va bene.

Invieremo allora la piccola 
quota risparmiata o un equiva­
lente ai bambini che quest’an­
no avranno davanti grossi 
problemi di sussistenza, lo ve­
diamo tutti i giorni alla TV.

Potremo dire che nel nostro 
paese le luci non si sono acce­
se, ma hanno la loro funzione, 
hanno portato calore e speran­
za in volti molto provati dalla 
malvagità e dall’egoismo.

I.Landi
Nella foto: Camucia... nel lon­
tano 1991.
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Per la “grande 
buon Natale a

festa”
tutti!

Se c’è una festa della cristia­
nità che infonde speranza e 
spirito di fratellanza, che com ­
patta gli animi dei credenti e 
riesce ad intenerire anche gli 
indifferenti, questa è senza 
dubbio il Natale!

La scena della nascita di 
Cristo ha fatto riflettere sem­
pre gran parte dell’umanità ed 
ha ispirato l’estro artistico di 
pittori e scultori di tutto il 
mondo: - dal Beato Angelico 
al Perugino, a Raffaello, a Le­
onardo, a Van der W eyden, a 
Rembrandt, al Murillo, a Ve- 
lasquez, che hanno lasciato al­
l’umanità l’im pronta del loro 
genio sul tem a potente e miste­
rioso del “Natale”.

Nei paesi cattolici, da lonta­
ni secoli, nacque la rappresen­
tazione popolare del “Prese­
pio” che San Francesco con­
tribuì a diffondere anche in Ita­
lia con l’originale 
raffigurazione di “Greccio”.

Ai nostri tempi, infettati da 
ideologie perverse, da egoismi 
feroci e da subdoli rigurgiti di 
paganesimo primordiale, la fe­
sta del Natale resiste riportan­
do ogni anno tra la gente una 
calda ondata di gioia intima e 
di esultanza.

Dice il Vangelo che alla ca­
panna di Betlemme corsero 
con entusiasmo i pastori e la 
povera gente della Galilea, ma 
successivamente anche i Re 
Magi, dall’Oriente, portarono 
il loro tributo esprimendo un 
inconscio atto di sottomissione 
e di amore.

Quei sentimenti hanno resi­
stito e resistono tutt’ora ai flus­
si di odio, di ipocrisia e di ini­
micizie che avvelenano il no­
stro mondo e la ricorrenza di 
ogni Natale ha il potere di ri­
accenderli quasi prodigiosa­
mente. Ma chi più degli altri, 
nell’occasione del Natale, ri­
esce a gustarne i sentimenti in­
dicibili è senz’altro il caldo 
ambiente familiare e la sem­
plicità dei bambini.

E quindi opportuno che 
l’avvicinarsi del Natale riesca a 
rimettere a fuoco la saggezza 
delle antiche tradizioni, met­
tendo da parte l’illusione di ef­
fimere e caduche conquiste dei 
tempi ultramoderni.

Il Presepe, la favolosa ed en­
tu s ia sm an te  im m agine di 
“Babbo Natale”, che dal lon­
tano paese dei sogni, corre ad 
appagare l’attesa dei nostri 
bambini, carico di giochi e 
giocattoli, le case e le strade 
addobbate a festa non debba­
no subire soste, frenate spesso 
da rigurgiti di indifferenza che 
genera freddo negli animi e 
uccide la speranza. Viviamolo 
perciò questo Natale 1992 
sperando che i troppi focolai di 
odio, accesi qua e là nel mon­
do ed anche nella nostra Italia, 
si spengano nel ricordo della 
“Natività”.

Per quanto riguarda Teron- 
tola sappiamo che le scuole e 
particolarmente le “materne”, 
si stanno preparando alla rap­
presentazione del grande even­
to.

Amministrata la Cresima dal 
vescovo mons. Scapecchi

La tradizione della comuni­
tà cristiana di offrire ai suoi 
giovinetti il sacramento della 
“Cresima”, come solenne con­
fermazione di fedeltà ai con­
cetti evangelici, s’è svolta an­
che quest’anno in parrocchia 
con particolare solennità e con 
la com pleta partecipazione 
delle famiglie.

La cerimonia religiosa, pre­
ceduta da un impegnato corso 
catechistico è stata diretta e so­
lennizzata da mons. Angelo 
Scapecchi, già Vescovo ausi­
liare di Arezzo.

127 giovinetti, ben com pre­
si del significato e degli impe­
gni assunti erano i seguenti; 
Federico Ciampi, Alessio Be-

navoli, Alessio Gnerucci, 
A lessandro Farini, Carlo 
Mondovecchio, Danilo Mon­
teverdi, Mirco Giorgi, Daniele 
Terzaroli, Stefano Toponi, 
Marco Turcheria, Paolo Pa- 
lazzoli. Michele Bernardini, 
Daniela Buzzico, Cinzia Fa­
nelli, Nicoletta Magini, Simo- 
na Mangani, Donatella Men- 
carini, Francesca Mancini, 
Sara Nicoziana, Sara Palazzo- 
li, Serena Pascoletti, Emanue­
la Patrignani, Elena Spatoioni, 
Linda Tamburini, Michela 
Zucalli, Paria Zucchini, Fabio 
DAscenzi (da Roma).

L.Pipparelli

La “M aterna Maria Imma­
colata” per il giorno 20 ha in 
cantiere, come ogni anno, un 
pomeriggio eccezionale, gesti­
to dal folto gruppo dei suoi 
scolaretti sul palcoscenico del­
la Casa del Giovane, dove ar­
riverà anche un fóntastico 
“Babbo Natale”. L.P.

L’Ossaia ha aperto il Campionato
Con una brillante vittoria 

in trasferta
Il G.S. Ossaia ha iniziato il 

suo campionato di calcio a S 
Serie C2 con una bella sorpre­
sa per i suoi sostenitori.

All’apertura del sipario av­
venuta nel campo dell’M.C.L. 
Remore di Sieci (Firenze) gli 
ossaiesi si sono presentati co-

A proposito di un eventuale riordinamento 
anagrafico di strade

Un ricordo che risale agli anni ’60
Negli ultimi anni anche Te- 

rontola sta incrementando il 
suo impegno edilizio con nu­
merosi fabbricati che si sono 
inseriti tra quelli esistenti e, 
con il sorgere del complesso in 
costruzione tra Via della Pieve 
e la S.S. 75, stanno prospet­
tando future zone edificabili. 
Di conseguenza fra non molto 
si renderà necessario anche un 
riordinamento anagrafico di 
strade ed eventuali zone pub­
bliche.

Q uesto problem a ci ha fatto 
tornare alla mente che nel 
1964 era stata proposta per la 
prima volta aH’Amministra- 
zione Comunale una identica 
questione. La “Pro Teronto- 
la” , in una apposita riunione 
aveva deciso di allontanarsi 
dall’orm ai abusato schema 
trad iz iona le  che scom oda 
“grandi personaggi e date ce­
lebri” per battezzare le strade e 
le piazze ed attenersi a un più 
modesto criterio, originale e 
georgico, che meglio rispedeva 
alla natura di Terontola e sfug­
giva anche alla mania dei poli­
tici d’occasione di immortala­
re strade e piazze con nomi di 
personaggi...transitori. Si pro­
pose quindi di “dare ad ogni 
strada o piazza il nome degli 
alberi che caratterizzano il pa­
trimonio botanico nazionale” .

Naturalmente alla “giunta 
comunista” del tempo (non 
ancora ecologica) non piacque 
la proposta della “Pro Teron­
tola” che non la sc iv a  spazio 
per eventuali personaggi...poli­
tici di moda a quel tempo; 
Wassyli Below docet, tanto 
per intendersi. Attualmente al­
cuni di quei personaggi non 
sono più in voga e fanno torna­
re in mente specie ai più gio­
vani l’espressione manzonia­
na... “(Cameade)...chi era co­
stui?” .

Per pura curiosità dei teron- 
tolesi trascriviamo alcuni no­
mi che erano stati proposti dal­
la “ prò loco” : - Via delle Pal­
me (attuale Via XX Settem­
bre), Via dei Tigli (attuale Via 
Dante o delle Scuole), Viale 
delle Magnolie (l’attuale Viale

Michelangelo), Via dei Faggi 
(l’attuale Via dei Combatten­
ti), Via del Pino (l’attuale Via 
A dda), Via degli O leandri 
(l’attuale Via Arno), Via dei 
Pioppi (l’attuale Via della Pie­
ve) e così fino al “Largo dei 
Gelsi” che era il più veccho 
campo sportivo di Terontola 
che prese poi il nome di “ Lago 
Trasimeno” .

Se la Circoscrizione o il 
Comune dovessero riprendere 
tra le mani la questione ana­
grafica per Terontola ci per­
mettiamo di ricordare che c’è 
anche qualche...autentico cor- 
tonese che ha meritato una 
targa onorifica per il titolo di 
una strada: la medaglia d’oro 
al valor militare Francesco 
Meattini, il georgofilo teronto- 
lese Andrea Zucchini, lo scrit­
tore Pietro Pancrazi e diversi 
altri.

Leo Pipparelli

me dominatori dell’incontro 
facendo ben sperare per il futu­
ro.

Niente illusioni naturalmen­
te perché la vicenda sportiva è 
lunga e presenta ad ogni scena 
sorprese d’ogni genere, ma il 
vecchio adagio di “chi ben 
comincia...” non è da dimenti­
care.

Il cam pionato ha in calen­
dario ancora 21 incontri e pre­
senterà di conseguenza non 
poche difficoltà, ma una vitto­
ria in trasferta e con una con­
dotta di gioco apprezzabile, 
con ben quattro reti segnate, 
lascia un ricordo ottimo che 
può incoraggiare ad ulteriori 
successi.

H anno messo a segno le 
quattro reti nell’ordine: Moret­
ti, Poggioni, Matteassi e Ca- 
succi.

Le due prossime partite, una 
in casa (per modo di dire per­
ché il G.S. Ossaia non ha an­
cora un campo da gioco dis­
ponibile e, come nello scorso 
anno, ospiterà gli avversari nel 
cam po di Tuoro del Trasime­
no, gentilmente concesso) l’al­
tra a Firenze col G.S. Yellow 
Bar ci diranno più chiaramen­
te se la prima vittoria in trasfer­
ta è stata un colpo di fortuna o 
l’inizio di una buona annata 
come ardentemente desidera­
no tutti i sostenitori della 
squadra del presidente Mario 
Poggioni.

L.Pipparelli

C H I R U R G I A - S A N I T A R I A  
STRUMENTI  SCIENTIFICI

Sede Amm. e Comm.
Loc. VEN ELLA - 52040 TER O N TO LA  (AR)
Telex 547769 ESA I - Tel. 0575/67172 - Fax 0575/67320

MOBILI ARREDAMENTI

M A G A R In a r ìn o
PROGETTA Z lO N l D I IN TERN I 

52040 Terontola (Ar) - Tel. 0575/67086-67075

PIPPARELLI

la r fo llb r e r io ftr f
/  S E R V IZ IO  FA Y

kA A

SERVIZIO FAX FOTOCOPIE

MATERIALE FOTOGRAFICO E STAMPA

Via D ante, 7 - tei. 0 5 7 5 /6 7 0 5 9 -  T E R O N TO LA  (AR)

^  L'ETRURIA
15 DicOTbre 1992

Nuove prospettive di turismo residenziale in Val di Pierle

Approvato un Piano per il recupero 
e la valorizzazione di “Vagli”

La Circoscrizione n. 2 “Val di 
Pierle” e il Consiglio Comunale di 
Cortona hanno approvato in que­
sti giorni un importante e vasto 
Piano di Recupero relativo alla 
località denominata “Vagli”, già 
individuata dal Comune stesso 
come zona da valorizzare ai sensi 
d e l l’a r t . 27 de lla  Legge 
457/1978. Detto Piano, elabora­
to e presentato dalla S.R.L. “La 
Ruota" dii Torino, si configura 
come iniziativa dei privati in pos­
sesso di oltre il 75 per cento delle 
consistenze catastali della zona di 
Recupero, nei modi richiesti dal- 
l’art. 9della L.R. 59/1980.

Il borgo di Vagli (da non con­
fondere con la fraz. “Vaglie”, atti­
gua a Poggioni) si trova, sopra i 
500 metri di altitudine, sul crinale 
del Monte della Croce, un poco a 
nord di Pierle. Adagiato in una 
felicissima posizione, tra boschi, 
oliveti e piccolissimi appezzamen­
ti seminativi, esso rappresenta un 
antico complesso architettonico 
ricco di fascino: è costituito da un 
nucleo abitativo risalente al XIV 
secolo, a cui si aggiungono altri 
isolati, costruiti e in parte ampliati 
in periodi succe.ssivi con fantasia e 
dimensioni diverse, ma sempre in 
linea con la posizione, le caratteri­
stiche, i materiali e gli elementi 
decorativi del primitivo nucleo 
murato. Le abitazioni si articola­
ne su tre piani sfruttando il disli­
vello del pendìo e, conformemen­
te allo standard più comune della 
nostra montagna, al piano terra 
sono sistemate le stalle, al primo 
la vasta cucina con il clas,sico fo­
colare. al terzo le camere da letto. 
Ul comunità che vi risiedeva, 
conriposta da una decina di fami­
glie, seguendo la corrente migra­
toria degli ultimi decenni verso la 
pianura, ha abbandonato un po’ 
alla volta il casale fino al suo 
completo abbandono.

La riconversione e la nuova de­
stinazione d’uso del patrimonio 
edilizio esistente rappresenta la 
chiave che permette il recupero di 
tutta una porzione di territorio, 
altrimenti destinato, in mancanza 
degli originali motivi “agricoli” 
che ne determinarono la nascita, 
al definitivo degrado fino alla 
perdita totale. Con questo Piano, 
minuziosamente curato nella par­
te tecnica dall’ing. Fulvio Di Rosa 
con la collaborazione di un archi­
tetto e di un geologo, si intende 
perciò recuperare i valori degra­
dati o perduti mantenendone inal- 
te ra ti  gli a sp e tti s to r ic o ­
paesaggistici caratterizzanti e cre­
are nello stesso tempo un inse­
diamento che soddisfi la crescente 
domanda di turismo insediativo 
permanente.

Pertanto, nel pieno rispetto del­
le norme vigenti, verranno salva- 
guardati tutti i caratteri del terri­
torio di Vagli, da quelli specifici 
del valore paesaggistico sino a 
quelli riguardanti le peculiarità 
urbanistiche e architettoniche. I 
fabbricati, ad esempio, non ver­
ranno suddivisi in unità abitative 
per piano, ma generalmente ogni 
unità sarà composta, conforme­
mente all’uso originario, di una 
parte a piano terra, di un'altra al 
primo piano ed eventualmente al 
secondo, conservando quindi, pur 
nella neces-saria diversità, i conno­
tati basilari della preesistente 
struttura. Il numero massimo de­

gli alloggi ottenibili sarà di 17 
contro i 10 attuali, con una super­
ficie minima di mq. 50 e media di 
mq. 100 ciascuno.

Anche per quanto riguarda le 
varie infrastrutture (vie di acces­
so, canalizzazione e smaltimento 
delle acque, illuminazione ester­
na, piscina, parcheggio ecc.) sono

Il progetto, da realizzare com­
piutamente entro tre o quattro 
anni, dedica infine una parte alla 
salvaguardia della zona adiacente 
mediante il consolidamento e il 
ripristino della vegetazione già 
esistente, l'eliminazione delie spe­
cie arbustive infestanti, il divieto 
di taglio di alberi d’alto fusto e di

previste opere che, sempre nel ri­
spetto degli elementi distintivi del 
paesaggio e dell’edifica;o, avvalo­
rino T’aspetto tipicamente resi­
denziale che il borgo dovrà assu­
mere.

particolare valore vegetazionale e 
paesistico.

M a r io  R u g g iu

Nella foto: Una veduta di Vagli

Audiovisivi donati 
alla Scuola Elementare
La Circoscrizione “Val di Pierle” ha donato in questi giorni alla 

scuola elementare di Mercatale un televisore e un videoregistratore. 
La validità ai fini didattici di questi mezzi è tale, come si sa, da doverli 
considerare, oggi, indispensabili su-ssidi per rendere più facile e 
migliore l’acquisizione delle varie discipline; e ciò soprattutto a 
livello di istruzione primaria, in cui, avvalendosi di una appropriata 
raccolta documentaristica, la visualizzazione di immagini nei mo­
menti opportuni costituisce una efficace risposta alle esigenze di 
concretezza che sono proprie della fanciullezza.

Alla Circoscrizione, pertanto, vada un vivo ringraziamento.
M.Ruggiu

Navi
Immense pinete spazzate dal vento 
e  conchiglie morte 
su spiagge deserte, coperte di alghe. 
D ai profondi scogli 
s'innanzan m aestose le onde, 
form ando nell’aria cristalli di sale, 
mentre com e statue immobili, 
marinai, si allontanano 
sempre più dalla riva.
Porti solitari e  spumeggianti mari 
aspettano le navi, 
con stormi d ’uccelli migratori, 
che arriveranno d a lb  mia lontana 
terra. Alberto Berti

Ringraziamento 
agli ospedalieri
I  signori Antonio Gbezzi di 

Camucia e Giuseppe Sadini di 
Montallo, ricoverati in ospeda­
le nel medesimo giorno ed ora 
dimessi, desiderano ringrazia­
re pubblicamente il personale 
medico, paramedico e i soci 
delT.4 VO per l’assisteiua e le 
cure premurose ricevute du­
rante la serena degenza.

Auguri
A tutti i nostri abbonali e agli as.sidui lettori della pagina mercato- 

lese de L ’Etruria rivolgiamo i migliori auguri di Buone Feste.
M.R.

VENDO & COMPRO
QUESTI ANNUNCI SONO GFIATUITI 

Vedovo desideroso di compagnia gradirebbe conoscere donna sola 
con uguali sentimenti anche per eventuale matrimonio. Telefonare 
al giornale 0575/678182.
Vendo Prisma I6(X), anno 1985 seminuova. Prezzo trattabile. Tel. 
0575/67493
Vendesi telefono cellulare micro-tac motorola non è Sip in garanzia; 
cassaforte conforti altezza m. 1,50. Tel. 614365 
Vendo moto Aprilia 125 cc. anno 1990, occasione. Tel. 
05755/601922 e chiedere di David (ore pasti)
Cercasi soci per negozio di generi alimentari. Tel. 603971 ore pasti 
Diplomato in Informatica presso l'Università degli Studi di Messina 
cerca lavoro adeguato presso Aziende dell’Aretino. Ottima cono­
scenza lingua inglese. Per informazioni telefonare allo 0575/604321 
(dopo le ore 20)
Vedovo, desideroso di compagnia gradirebbe conoscere donna sola 
con uguali sentimenti anche per eventuale matrimonio. Telefonare 
al Giornale 0575/678182
Vendo Golf IIGTD 5 porte, color argento metallizzato, ottobre ’84, 
ottimo stato. Telefonare dopo le ore 19 al 0575/603593 
Vendesi moquette lana, per pavimenti colore marrone chiaro, nuo­
va, mt. 4,1/2 X 3,1/2. Tel. 601305
Cedesi in Via Nazionale (Cortona) attività artigianale ben avviata.
Per informazioni telefonare allo 0575/601017 ore 20-22
Vendo camper 238 Fiat tetto alto omologato 4 P., interni ottimi,
frigo trivalente, WC chimico, pompa superflusso, coibentato, grandi
serbatoi. Prezzo trattabile. Tel. 0575/601383
Cedesi attività commerciale di generi alimentari. Per informazioni
telefonare allo 0575/603388
Vendesi Fiat Ritmo 60 Super 11(X) buono stato. L. 2.000.0(X) 
trattabili. Tel. 0577/678358, ore pasti
Vendesi barca mod. Vega mt. 4,50 superaccessoriata motore John­
son 25 cv., senza patente. Visibile Tuoro sul Trasimeno. Tel. 
0575/62756
Vendo amplificatore FBT -120 watts per basso in ottimo stato e 
basso elettrico Hondo a L. 400.0(K). Ore pasti allo 0575/67659

BUONO OMAGGIO
per la pubblicazione di un annuncio economico
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Gli zampognari - Mercatale 1930

Verso Natèle, arpènso, ’na mattina, 
mentre pei tetti luccichèva ’l sole, 
sopra i còppi ’ncrostèti da la brina, 
nojaltri fréghi archjusi ta le scole

se bubbolèa pel freddo...a l’improvvi­
so
se sente: piro, piro...la maestra, 
la mi maestra Febe', rossa ’n viso 
lascia la sèdia e corre a la Hnestra.

E tutti ghjétro per guardò de fora 
“Son giunte anche da noi le ciaramel­
le!

È Natale, ragazzi, svèlti, è l’ora 
di andare a casa, fate le cartelle!"

Contenti se scappò, da quela stanza, 
se corse per vedè che succedeva: 
la gente tutta ’ntorno, comm’è usan­
za,
chj diceva qualcosa e chj rideva...

I Zampagnèri co’le loro pelle 
gònfiono ’l sacco, gònfiono la guancia 
per fè sinti: Tu scendi dalle stelle... 
Chj se ferma a ’scoitè pensa a la man­
cia...

Fruga ta le sacòcce ,̂ sempre mègre, 
pii co’la ména chjusa, tal piattino 
butta qualcosa...le ragazze allegre 
s’acòstan per guardò quel ragazzino’

Sopra i banchetti* ci se ferma, ritti: 
la mùzzaca dei ciufili ci garba!
Se chjèmono le donne...l’omi zitti... 
lo zampognèro sdrìnguala la barba.

E quand’è sera van verso Liscèno 
i zampognèri col su pas.su lento:
’na nùvala compère da Dancèno, 
s’abassa ’l sole sopra Tiravènto’.

E se sprofonda ghjétro quel crinèle, 
ma i su raggi dorèti fano lume 
ta le cime dei monti e Mercatèle 
se prepèra a la notte ’n mezzo al fumé.

Note:

1) ...Febe = la "mia"carissima mae­
stra Febe Viviani
2) sacòcce =  tasche
3) ...ragazzino = il figlio degli zam­
pognari che passava col piattino per 
raccogliere le offerte
4) banchetti = i muretti di sostegno 
che erano, e sono ancora oggi, lungo 
la strada nella piazza di mezzo
5) Tiravènto = il monte Castiglione 
tra la Valdipierle e il lago Trasimeno

I giochi pittorici 
di Nilo Nicchi

Nilo Nicchi cortonese di 
adozione, ha ripreso, da circa 
due anni, colori, pennelli e tele 
perché sente la pittura come 
esigenza vitale.

Dal borgo della natia An- 
ghiari ha tratto i primi spunti 
paesaggistici, e poi è stato at­
tratto dalle piazze di Cortona e 
dalle colorate case dell’Isola 
d’Elba.

In questo periodo rappre­
senta, in modo direi parossisti­
co, il nudo di donna.

La femminilità emerge di­
rompente in “Nudo allo spec­

chio”. La donna non sempre è 
maliziosa. Appare anche pri­
gioniera di grate e con velo 
islamico al volto. Chissà se, in­
direttamente, il pittore non in­
viti a liberare l’eros!

Alcuni studi sul colore sono 
particolarmente significativi. 
Nella “Fine del mondo” ap­
paiono tutte le sfumature dei 
colori nei cilindri che colpi­
scono la terra.

Nel dipinto “Scarabocchi in 
ufficio” il disegno sottostante è 
sviluppato in archi di luce e 
figure geometriche vaganti nel-

Non a caccia di pane!
Sono file tipiche di gente in attesa di ottenere qualcosa da mangia­

re; la foto scattata è però cortonese. Nonostante il tempo inclemente 
la gente ha fatto lunghe attese per conquistare un pacchetto di 
sigarette; f i le ... del benessere.

lo spazio.
E, infine, la rappresentazio­

ne del pupazzo dal titolo “Gio­
co” è, a mio avviso, tra i quadri 
più freschi.

E, forse, dedicato alla figlia 
Giulia.

Nicchi esporrà i suoi quadri 
a Palazzo Dragomanni di Ca- 
stiglion Fiorentino dal 27 di­
cembre 1992 al 6 gennaio 
1993.

Alfìero Riccarelli

DAL CANTON DECA’ DE PRÈTI
a cura di ZENO MARRI

’L nonno e l’arbelo de Natèle!!!
“Sgangèteme* i guadrini ch’è Natèle 
e vòlgo  ̂’nfiocchettère’l nostro abéto 

perchè ’l Ceppo^ se scarchi’l pèn pepèto! 
si dite no, ve vènghi’l brutto mèle!!”

“Questo vul di nun fère complimenti! 
per quattro palle e calche pindulino,
’nn’attesa che naschi’l Bon Bambino 

amazzariste tutti i tu parenti???

ve passàrano le stagioni e Tanni 
v’acorgiarete chèri i mi cittini 

che’l tempo passa e porta i su malanni

’mpararete che al mondo se pu stère  ̂
a palle rotte e senza pindulini 

chè la cosa’importante’’ è...rispirère!!!

Note:
(1) -sgangèteme=sgangiare—mollate—date i soldi
(2) -e vòlgo...=voglio infiocchettare (ornare) il nostro albero di Nata­
le
(3) -perchè ’l Ceppo...—perché Babbo Natale possa scaricarci sotto il 
panforte (allora unico dolciume con caratteristica Natalizia con i 
cavallucci di Siena)
(4) -se pu stère=si può sopravvivere
(5) -che la cosa’importante...=perché la cosa essenziale è respirare

FARMACIA CENTRALE CORTONA
PRO D O TTI O M EO P A TIC I 

PRO FUM ERIA: concessionario

IL PRIMO
PROGRAMMA INTEGRATO 
CHE COMBATTE 
L'INVECCHIAMENTO CUTANEO 
PRECOCE

Sit'rftvniis
VtA NAZIONALE 38 - CORTONA - Tel. 0575/603206

O P E L

VENDITA ASSISTENZA 
RICAMBI : =

CAMUCIA (Ar.) Tsl.630482

PIZZERIA IL “VALLONE”
di LUPETTI

TORSO .4 LEGS.4
LOC. VALLONE, 40 - Tel. 0575 603879

di sandro e gianni morè 

organizzazione ed attuazione 
convegni, congressi, meetings 
corsi di aggiornamento, gite 

escursioni ed oltra attività similore 
nonché assistenza tecnica e supporto 
collaterale per impianti audio video 

sponsorizzazioni, ecc.

Tel. 0575/62412

HI-FI
[IllBERNA^Nlll

insta llaz io ne  HI FI a u to  
H A R M A N  K A R D O N  
ALPIN E • M A C R O M  

S O U N D  STREAM  - JBL  
K EN W O O D

centro assistenza Sinudine 
Te/. 0575/603912 - Cortona (AR)

EN ER G IA : G.P.L.
Studio Tecnico 80

IMPIANTISTICA 
P.l. Filippo Catoni

Fornitura serbatoi 1000-2000-3000-5000 
Progettazione • pratiche per autorizzazione VV.FF.

Centodieci e Lode per una soluzione 
disperatamente invocata

Publichiamo rimpicciolito 
un articolo pubblicato dal quo­
tidiano “La Nazione" in rela­
zione ad uno studio eseguito 
per una tesi sul tema: “Costru­
zione di un terminal automobi­
listico a Cortona".

Il neodottore Paolo Cecca- 
relli ha studiato la realtà dei 
centro storico per trasferirla in 
questo studio che gli ha con­
sentito il massimo della vota­
zione.

Indipendetemente dagli 
auguri al nuovo dottore, vo-

parcheggio sotterranei nelle 
zone di miglior accesso alla cit­
tà, ma le miopi amministrazio­
ni comunali, Monacchini pri­
ma e Pasquipoi, hanno boccia­
to il tutto senza nulla esamina­
re e spesso diffondendo notizie 
palesemente infondate.

Paolo Ceccarelli nella sua 
ricerca individua invece le 
stesse soluzioni cui un gruppo 
di cittadini anni fa  si era ag­
grappato per tentare una solu­
zione definitiva del problema.

È pur vero che tra breve

lizzarlo.
A vremo dunque un bel pro­

getto da presentare in un con­
vegno studi, ma da dimenticare 
come fattilità, mentre nella 
precedente esperienza .suppor­
tata da Ceccarelli avremmo 
avuto 500 posti macchina sot­
terranei, con impatto ambien­
tale zero e con finanziamento 
garantito.

Forse all’amministrazione 
comunale le realizzazioni così 
lineari hanno dato dubbi tanto 
grossi da temere di sporcarsi le

CORTONA SONO STATI PRESENTATI MOLTI PROGETTI PER IL CONCORSO' DI IDEE

Parcheggi, meglio sottoterra
Una commissione sta esaminando i disegni provenienti da una trentina di studi professionali
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Sono amare constatazioni 
perché il giornale da tempo si è 
battuto perché si realizzassero

l'amministrazione comunale 
renderà noti i progetti del ban­
do di concorso, ma siamo certi 
fin d’ora che qualunque pro­
getto vincerà non esisterà ade­
guato finanziamento per rea-

Come arrivare sulla neve 
in gran forma

Leggendo lo speciale “La no­
stra salute” del quotidiano “Il 
Messaggero” ed essendo in pro­
cinto di iniziare le nostre “setti­
mane bianche”, ho scelto per i 
nostri lettori i suggerimenti di Al­
berto Tomba.

Occorre innanzitutto frequen­
tare, prima di andare in vacanza, 
un corso di ginnastica presciistica 
al fine di preparare la muscolatura 
di tutto il corpo, dai polpacci alle 
mascelle.

Avere il materiale della giusta 
misura, ricordando che con gli 
scarponi comodi ed aderenti si 
coordinano meglio i movimenti 
degli sci.

Controllare gli attacchi, data la 
loro inattività di un anno.

Raggiunta la montagna, prima 
di scendere in pista, fare una buo­
na colazione mattutina a base di 
cereali; poi integratori di proteine 
e amminoacidi per merenda e so­
lo la sera fare una cena normale.

Non andare in pista senza aver 
fatto del riscaldamento muscola­
re, non sciare a lungo e non fer­
marsi a mangiare tra una discesa e 
l’altra.

Non avventurarsi fuori pista e 
con la neve fresca, sciare sui bordi 
delle piste evitando di travolgere 
gli altri.

Si raccomanda di non esporsi 
al sole a tempo indeterminato

poiché, come è noto, il sole di 
montagna ha molte meno prote­
zioni; portare occhiali da sole in­
frangibili ed evitare di vestirsi in 
jeans e maglione perché se si cade 
ci si bagna e ci si raffredda.

E p o i.... buon divertimento.

Franco Marcello

mani al solo esame delle prati­
che. Pur elogiando Ceccarelli 
per lo studio speriamo di essere 
smentiti da una vera volontà 
operativa di questa ammini­
strazione.

Che amara 
constatazione

Il disciogliendo Terziere di 
S. Andrea ringrazia i negozian­
ti di Via Benedetti per la sensi­
bilità dimostrata in occasione 
dell’addobbo e illuminazione 
della strada con la quale hanno 
reso l’estremo omaggio al Ter­
ziere S.Andrea, morto per 
asfissia.

Il Presidente

di Ceccarelli Dario e Massimo

IMPIANTI ELETTRICI
PROGETTAZIONE ED INSTALLAZIONE 
QUADRI E IMPIANTI INDUSTRIALI 
CABINE DI TRASFORMAZIONE M.T. 
IMPIANTI DI ALLARME 
AUTOMAZIONI PER CANCELLI E PORTE

brevein
a cura di Valerio Mennini

TRE MESI A GUIDO TOMMASI ALIOTTI PER OFFESE
CORTONA - Tre mesi con il benficio della condizionale è la pena inflitta 
all’ingegner Guido Tommasi Aliotti, 65 anni abitante a Pergo - membro 
effettivo dell’Accademia Etnisca - per aver offeso i membri del seggio 
elettorale numero 13. Il fatto risale alla mattina del 6 maggio del ’90, in 
occasione delle elezioni amministrative, quando Tommasi Aliotti si era 
presentato al seggio, prima dell’orario di apertura, per esprimere il proprio 
voto, ma era stato costretto ad attendere qualche minuto. Ma la cosa non gli 
è andata giù, ed ha dato in escandescenze profferendo parole sconvenienti 
nei confronti del presidente, vicepresidente, segretario e scrutatori.

007 IN GONNELLA PRENDE UNA CANTONATA 
CORTONA - E bastato che il consigliere comunale Giuliana Bianchi 
Galeri interrogasse il Sindaco su quello che accadeva nel «casolare» di 
Teverina per mettere nelle peste quattro famiglie. La storia è nata dai 
pettegolezzi della gente della montagna che additavano una villa come sede 
di orribili misfatti. La Bianchi Galeri - raccolte le voci di pochi malelingue, 
compreso il parroco Don Antonio Anderini - le ha comunicate al primo 
cittadino per avere chiarimenti in merito. Nel casolare, invece non viene 
fatto niente di male. Vi abitano quattro famiglie, italiane e straniere, di 
missionari laici che hanno cercato un posto tranquillo (almeno fino a prima 
dell’interrogazione) nella montagna cortonese.

ASSALTO AI TABACCAI, TORNANO LE BIONDE
VALDICHIANA - Buone notizie per i fumatori. Prima di Natale i rivendi­
tori saranno riforniti di sigarette. Questa volta però sperano in un assalto 
meno impetuoso deU’ultimo. Davanti al monopolio di Stato, tra la confu­
sione della gente, è stata rubata un’auto che aveva nei sedili posteriori due 
scatoloni di sigarette. I ladri, fatti pochi metri, si sono accorti che questi 
erano vuoti ed hanno così abbandonato la macchina.

I GARANTI COSTRUISCONO IL FUTURO DELLA SANITÀ’
CORTONA - I garanti della Usl24 festeggiano una importante vittoria. 
Hanno riunito, alcuni giorni fa, i parlamentari aretini (Bettoni (Pds), 
Liberatori (Psi), Giannotti (Pds, Innocenti (DC)), i sindaci e i capigruppo 
consiliari della Valdichiana per discutere del futuro deU’accorpamento alla 
unità sanitaria della provincia. L'incontro, durato un paio d’ore,ha dato 
modo di trovare dei punti comuni a tutti, che saranno sviluppati (questo è 
l’impegno assunto dai primi cittadini) nel più breve tempo possibile e 
quindi portati alla Regione sotto forma di proposta. Ad illustrare gli 
argomenti alla giunta Toscana saranno presenti anche l’Onorevole Vasco 
Giannotti e il Senatore Vittorio Liberatori che hanno dato la loro disponibi­
lità.

LA DITTA PANTELLA PREO SA
CORTONA - Nel fondo del numero 20 “la nostra piccola muraglia cinese” 
il direttore scriveva che un’area edificativa diventava improvvisamente 
verde e che dopo anni l'amministrazione comunale rifondeva la ditta 
danneggiata riacquistando quel terreno che ora è verde incolto. La ditta 
Pantella precisa che da ben sei anni l’amministrazione comunale promette 
di pagare e che ad oggi non b.<t mai scucito una lira, tant’è che la ditta è 
intenzionata a non cedere più tuie terreno al comune.

"dal 1876..."
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L’olio di oliva: vanto italiano ed alfiere 
della dieta mediterranea

Non a caso l'olio di oliva è stato 
definito il “re del Mediterraneo” 
poiché la quasi totalità della pro­
duzione mondiale proviene dai 
paesi europei e nordafricani che si 
affacciano sull'antico “Mare No­
strum”. L'olivicoltura, nel quadro 
dell'agricoltura nazionale, rap­
presenta un settore produttivo di 
importanza non trascurabile e pur 
essendo diffusa su tutto il territo­
rio, con esclusione del Piemonte e 
Valle d'Aosta, risulta concentrata 
nelle regioni del centro-sud.

menti di dinamicità. Accanto a 
circa 10 mila frantoi, nel 1990, le 
raffinerie attive sono state 20 ed 
hanno lavorato circa 220-250 mi­
la tonnellate di olii lampanti ed 
olii di sansa gre^ia. Ma per cono­
scere più da vicino un prodotto 
che viene per molti mesi associato 
all'immagine dell'Italia, è bene 
anzitutto chiarire che secondo la 
normativa della legge n. 1407 del 
13 Novembre 1960 vengono 
identificate 8 categorie d'olio di 
oliva, suddivise in oli vergini ed

Puglia, Calabria, Sicilia, Cam­
pania, Lazio, Toscana, rappresen­
tano da sole l’83% della superificie 
totale. L’area pedoclimatica più 
vocata risulta essere la collina 
(60%) della superficie totale; men­
tre la montagna (11%) mal si ad­
dice ad una coltura con caratteri­
stiche prettamente mediterranee. 
In pianura (29%) la diffusione ri­
sulta inferiore alla collina in quan­
to una più diffusa irrigazione con­
sente colture alternative più profi­
cue.

La struttura aziendale vede la 
predominanza di piccole aziende 
coltivatrici, le uniche in grado di 
sopportare gli elevati oneri di ma­
nodopera che la coltura compor­
ta, poiché la diffusione della mec­
canizzazione, il rinnovamento 
delle tecniche colturali e l’aggior­
namento varietale, che contribui­
rebbero a ridurre i costi di produ­
zione, stanno avvenendo con 
molta lentezza. Secondo gli ultimi 
dati ISTAT, fomiti dal mensile 
“Agricoltura”, la superficie inve­
stita ad olio è stata, nel 1992, pari 
a 1.138.680 ettari che si colloca in 
un trend regressivo in atto da al­
cuni anni e che intteressa soprat­
tutto gli impianti in produzione 
osboleti e con scarsa remunerati­
vi tà.

Assieme alla Spagna l’Italia è il 
maggior produttore di olio il qua­
le, in questi ultimi anni, ha esteso 
il suo dominio anche oltre oceano 
sull’onda del crescente successo 
della dieta mediterranea. In circa 
40 anni (dal 1951 al 1991) nel 
nostro paese il consumo di olio di 
oliva è passato da Kg. 4,9 al Kg. 
12.1 pro-capite.

La struttura della trasforma­
zione e della commercializzazio­
ne non presenta particolari eie-

IMPRESAEDUE
Mattoni Sergio

Piazza Signorelli 7 
CORTONA (AR) 
Tel. (0575) 604247

olii rettificati. Le prime quattro 
formano là cosidetta “area dei 
vergini” comprendente olii rica­
vati dalla sola spremitura mecca­
nica delie olive, raccolte al giusto 
grado di maturazione e in condi­
zioni di integrità, che si differen­
ziano fra di loro per il diverso 
grado di acidità:
1 ) extra-vergine d’oliva, con tasso 
di acidità (espressa in acido olei­
co) inferiore aH’1%;
2) sopraffino vergine, con tasso di 
acidità compreso tra l’I e l’l,5%;
3) fino vergine con valori oscillan­
ti tra 1,5 e 3%;
4) vegine, con valori compresi tra 
il 3 e il 4%.

Accanto a quella che è conside­
rata l’elite dell’olio viene presa in 
considerazione una quinta cate­
goria, alla quale appartiene l’olio 
di oliva rettificato ottenuto da olio 
lampante trattato con sostanze 
chimiche e che presenta un’acidi­
tà residua dello 0,5.

Nella sesta categoria viene clas­
sificato l’olio di sansa di oliva ret­
tificato, un olio di sansa che è 
stato precedentemente neutraliz­
zato con sostanze chimiche e che 
presenta un’acidità massima dello 
0,5%. Arriviamo quindi alla set­
tima categoria e troviamo gli olii 
di miscela e precisamente l’olio di 
oliva identificando in questo un 
prodotto ottenuto dalla miscela di 
olii vergini con olii di oliva rettifi­
cati con un’acidità massima del 
2%. Nell’ultima categoria viene 
classificato l’olio di sansa e di oli­
va, ottenuto mescolando una par­
te di olio vergine con altro, estrat­
to con solventi, dalla polpa resi­
dua della prima spremitura (san­
sa) e con una acidità massima del 
3%.

Sotto il profilo nutrizionale gli

olii dei tipo verdine, sottoposti al­
la sola spremitura meccanica, 
mantengono inalterate le loro ca­
ratteristiche naturali, mentre quel­
li che subiscono processi di “retti­
ficazione” vengono privati di vi­
tamine liposolubili, di alcune so­
stanze aromatiche, oltre a 
p ia n ta re  una variazione nei re­
quisiti organolettici: gusto, aroma 
e colore. Per restare in tema di 
legislazione diciamo pure che nel­
la CEE, dal 1966, vige una classi­
ficazione diversa, soprattutto per 
due motivi:
1) il limite di acidità massima, 
perché l’olio sia considerato ver­
gine, è ridotto dal 4% al 3,3%;
2) i tipi di olio vergine si riducono 
a tre e cioè; extravergine con aci­
dità massima dell’1%, fino con 
un’acidità massima dell’1,5% e 
corrente (detto anche semifino) 
con un’acidità massima del 3,3%.

Ricerche effettuate da nutri­
zionisti hanno fatto giustizia del 
famoso pregiudizio (inadeguatez­
za e presunta inferiorità rispetto 
all’olio di oliva per quanto attiene 
la cottura), chiarendo che le sue 
caratteristiche organolettiche e la 
sua composizione fanno dello 
stesso un condimento estrema- 
mente “flessibile” a cui affidarsi 
per condire i cibi crudi sia quando 
si passa a pentola e fornelli. La sua 
struttura chimica equilibrata 
(specialmente l’ottimo rapporto e 
tra l’acido oleico e linoleico in olii 
della nostra zona) ne garantisce la 
resistenza alla degradazione an­
che a temperature elevate, e lo 
rende preferibile ai grassi di origi­
ne animale e agli olii di semi, in 
generale. Altra non trascurabile 
qualità è la capacità di conferire o 
migliorare l’appetibilità dei cibi. 
In definita l’olio di oliva è sempre 
al primo posto e le crisi che si 
verificano devono trovare la loro 
difesa primaria nella ricerca della 
qualità del prodotto, in somma si 
rende necessario favorire il mi­
glioramento qualitativo del pro­
dotto e una maggiore tipicizza- 
zione garantita. Wl la pena, a tal 
proposito, ricordare che proprio 
ad Arezzo è nato un consorzio di 
tutela dell’olio extravergine di 
oliva della provincia al quale è 
bene che gli olivicoltori si associ­
no per arrivare ad ottenere un 
marchio D.O.C. Infatti la legge n. 
168 del 5.2.92 che disciplina il 
riconoscimento della denomina­
zione di origine controllata degli 
olii di oliva vergine ed extravergi­
ne, è funzionale all’azione di mi­
glioramento qualitativo del pro­
dotto. Il provvedimento, emanato 
recentemente, dà attuazione nel 
nostro ordinamento della norma­
tiva comunitaria vigente in mate­
ria e mira a creare le migliori con­
dizioni per la tutela e la valorizza­
zione del prodotto e a determina­
re una maggiore capacità di 
prevenzione contro i rischi di fro­
de. Anche l’obbligo del “PANEL 
TEST” contribuirà a creare 
un’immagine dell’olio di oliva più 
rispondente ai suoi innati requisiti 
qualitativi e nutrizionali.

Francesco Navarca
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Cortona Novembre 1992
Questa prima parte dell’autunno, che dovrebbe rappresentare il periodo 

più piovoso, ha smentito in parte la statistica; infatti le precipitazioni cadute 
durante il mese, sono state registrate inferiori alla media stagionale e molto 
al di sotto di quelle registrate nel periodo di riferimento (-186 mm.). 
Considerando gli ultimi anni è da dire che mesi di Novembre piovosi, 
quindi nel rispetto delle statistiche stagionali, sono stati quelli del 1982,89, 
90e91 .

Il mese di Novembre è stato sempre un mese capriccioso a causa di 
depressioni che si formano in continuazione sul mediterraneo occidentale. 
Infatti la statistica ci dice che in Novembre tale mese è libero da depressioni 
solo per mezza giornata. Essendo l’Italia molto estesa in latitudine, può 
accadere che, in una zona di limitata estensione (la nostra), la realtà 
meteorologica possa essere difforme dalle previsioni annunciate quotidia­
namente. Questa volta, la situazione atmosferica dei giorni intorno all’l 1 
Novembre (S.Martino), non ha rispettato la credenza popolare che vuole 
questo breve periodo soleggiato e con temperature anche superiori alla 
media.

Le intemperanze registrate in questo periodo (cielo nuvoloso e pioggia) 
ad eccezione del giorno 10 e 14, hanno avuto la loro causa in una 
depressione secondaria creatasi sul Mediterraneo. Per curiosità statistica e 
per capire meglio il fenomeno dell’estate di S.Martino, facciamo riferimen­
to agli ultimi dodici anni e notiamo che in 5 casi la credenza popolare non è 
stata rispettata (1980, 82, 87, 90, 92).

Le depressioni che via via si sono formate hanno richiamato aria calda 
dei quadranti meridionali e quest’aria, sollevandosi per scorrimento su 
quella fredda esistente, ha dato luogo a nuvolosità stratificata e conseguenti 
precipitazioni. Da far notare che è dal Novembre 1988 (22 esattamente) 
che non si verificano precipitazioni a carattere nevoso. Le temperature, che 
sono risultate superiori a quelle registrate nel Novembre 1991, dopo cinque 
anni si sono allineate sui valori della media stagionale. L’umidità riscontrata 
è stata quasi sempre superiore alla media. Cielo coperto o molto nuvoloso 
con pochi giorni di sereno o poco nuvoloso.

Dati statistici Minima: 2 (-T1.6), massima: 15.2 (+1.2), minima media 
mensile; 7.9 (+2.8), massima media mensile: 12.5 (+2.8), media mensile: 
10.2 (+2.8), precipitazioni: 59,11 (-186 mm.).

Le cifre in parentesi indicano gli scarti di temperatura riferiti nel periodo 
preso in considerazione.

Francesco Navarra

G io r n o T e m p e r a t u r a
tozyon'i’ U m ic iità  % A . v t s '_*b .min max min in m m max min

12.5 15 9.1 4.8 0.14 95 88
4.7 13.90 90 90

1.8 2.3 90 70
14.8 -1.2 0.8 91 85 P. Nuv.

0.2 0  8 87 866 3.7 4 84 65
15.2 4.8 3.7 85 68
13.5 5 1 88 80 M . Nuv.

3.8 3.6 80 70
2.8 5 SO 80 Coperto

4.8 0.43 92 78
12 6 4.6 3.48 85 40

8 -1.5 -3.9 9.56 85 60
9 -6.4 • 1.9 72 55

3.5 6 0.58 90 82
16 4.9 0.87 95 82 M - Nuv.

IO 3.6 2.2 30.15 90 80
8.5 -0.2 -0.3 85 60
9.2 -5,2 -0-9 72 58
1 1.4 -2.8 0.8 82 72
IO •0.6 1.2 90 85
13 2.4 4.5 85 80

1.9 0.6 92 90
3 3.8 94 90

25 3.5 4.7 89 84
13.4 4 5.9 92 80
14.8 6 8.4 92 78

8.9 12 8.4 6 92 85
11 9.1 4 90 85

5.1 3.8 80 73 P. Nuv.
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L'ETRURIA
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La Cortona dei Prìndpes: 
il tumulo di Camucia

Il 17 ottobre del 1842 Io studioso Alessandro Francois iniziò lo 
scavo atto a far riemergere quella che si è dimostrata in seguito la 
maggior ricchezza culturale di Camucia: il tumulo di Via dell’Ipo­
geo. Il catalogo “La Cortona dei Principes” stampato in occasione 
dell’omonima mostra cortonese ci presenta questo reperto come ... 
“uno di quei tumuli descritti da Pausania, dal Baldelli, e da tanti 
chiarissimi autori” proprio a dimostrazione della rilevanza della 
tomba.

Il tumulo è trattato con molto interesse e le sue caratteristiche 
vengono descritti con precisione minuziosa, purtroppo non nello 
stesso modo è stato trattato dai camuciesi che ci hanno preceduto.

Infatti, fino a venti anni fa, la terra accumulatasi nel corso del tempo 
sopra le tombe è stata coltivata e rumidità, quindi, a poco a poco è 
penetrata nel tumulo sottostante.

Inoltre, alcune costruzioni, sorte attorno, sono andate a deturpare 
ulteriormente l’insieme architettonico. Attualmente è possibile am­
mirarlo nella sua integrità solo da alcuni punti di due strade adiacen­
ti, Via Etruria e Via dell’Ipogeo. (Fig. 2)

Nella grandiosa circonferenza di base, circa 200 metri, trovano 
posto, distanti circa 5 metri una dall’altra, le due tombe, composte, 
l’una da 4 camere principali e 2 secondarie, ralt.’'a da 6. Studi recenti 
le dicono contemporanee, ma questa notizia non è certa; inoltre si 
suppone che la parte che ricopre il tutto sia stata apposta in un 
secondo tempo, usando pietruzze e scarti di lavorazione, con il solo 
scopo di unire le false volte delle due tombe per dare la forma 
complessiva di una emisfera.

Certo è, come ce ne hanno data dimostrazione i compilatori del 
suddetto catalogo, che il tumulo di Camucia non è da trascurare, 
anzi, è senz’altro una ricchezza da valorizzare.

Stefano Paragli

Dal 12 al 18 dicembre al Club Signorelli

Prima personale dì Gioia Olivastri
Nell’assurdo vivere del mondo 
contemporaneo, nostante la tec­
nologia abbia preteso di risolvere, 
attraverso le stupende conquiste, i 
dilemmi, le frantumazioni e le 
aspettative del cuore umano, ri­
compaiono, quasi di soprassalto, 
sensazioni di esacerbazione e sil­
labari di silenzi, perché ancora 
dentro l’essenza dell’Uomo urgo­
no incertezze e insoddisfazioni; 
vegetano domande senza ri­

sposta: una “pena” ungarettiana 
avvolge ogni nostra circostanza 
esistenziale, l’Araba Fenice è 
sempre conficcata tra dune, in­
fuocate, di deserti senza fine.
In genere, l’animo giovanile si di­
batte tra inquietudine e angoscia, 
ma si dà il caso di altri giovani più 
consapevoli che intendono supe­
rare le reti dell’incomunicabilità, 
come Gioia Olivastri, il cui sogno 
è espansione di spazi extra-

Festa Associazione 
Arma Aeronautica

TUMULO DI 
TOMBA B

Domenica scorsa a Cortona 
si è svolta la festa dell’Arma 
azzurra. Alle ore 9.00 assem­
blea con la partecipazione ol­
tre cento associati. Successi­
vamente è stata posta una co­
rona in ricordo dei caduti del­
l’arma, sotto la lapide.

Alle ore 11.00 nella Chiesa 
di S.Domenico la S.Messa, ce­
lebrata da don Italo Castellani, 
parroco della cattedrale. Un 
momento particolarmente 
commovente è stato la lettera 
della preghiera dell’aviatore da 
parte del generale Silvio Mo­
retti.

Al termine un simpatico 
convivio presso il ristorante

CAMUCIA

Tonino.
Per il comune di Cortona 

era presente il vice sindaco 
Augusto Calvani.

Fra i molti invitati, i rappre­
sentanti delle altre forze arma­
te e delle associazioni.

Alberto Cangeloni

sensibili, di visioni eteree, perso­
nalissime, tese alla unione della 
realtà fenomenica del cosmo. Un 
archetipo ancestrale, fatto di sim­
bolismi e di coloriture forti. Quasi 
a sottolineare la condizione dell’e- 
sistere che non vuole distaccarsi 
dai suoi giardini d’idillio, favolosi 
reami e di tenere affettività per 
ogni simbolo vivente nel concerto 
dell’universo. La sua pittura, dal 
linguaggio fresco e istintivo, di­
viene, così, “poesia di relazione”, 
in quanto ciascuno di noi riscopre 
valori naufragati e malinconici 
stupori, ma anche candori e ilari 
stagioni d’anima. Molti suoi lavo­
ri (Il salotto, Il giardino, La tavola 
blu. La terra) esprimono una in­
timistica connotazione, che, nel 
contempo, si eleva a canto univer­
sale dell’Uomo che soffre e che 
pensa.
Nella giovane promettente pittri­
ce, è evidente l’approdo alle “cor­
renti” d’avanguardia, pur libero 
dall’impatto tecnicistico con i pit­
tori post-espressionisti. La de­
composizione del “collage” cara 
ai sussulti del dadaismo, è in 
Gioia Olivastri volontà di rico­
struire la materia nell’intento di 
“ricompattare” l’unità col Cos­
mo. Una visione rasserenatrice 
delle cose, dove il turbinio della 
cupa malinconia sfuma in un 
amalgama di illuminanti certezze 
e filigrane d’alba e germogli. Un 
messaggio da saper cogliere, se 
vogliamo discostarci dalle ombre 
opache di Sartre, nell’anelito di 
recuperare quel bocciuolo di ro­
manticismo che parlò, un tempo, 
ai cuori della Bronte e della Dic- 
kinson, fatto di pascoli verdi e 
odorosi, di cieli liberi e tersi, scon­
finati come la “voce” dell’anima, 
come il melos dell’usignolo nella 
verzura del rododendro.
Un modo di “rivisitare” realtà e 
sogno, con cristallina sorgiva, 
senza arzigogoli ermetizzanti che 
offrono, di rado, l’armonica misu­
ra delle cose e dell’uomo.

Carlo Bagni
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Centro Accoglienza Pievuccia
Si i spesso parlato sulla stampa 

delle varie strutture della U.S.L. 
24, ma non ricordiamo un qual­
siasi accenno sul Centro Acco­
glienza Pievuccia o quanto meno 
se ne è parlato poco.

Convinti come siamo che la 
stampa deve “informare” i lettori

su qualsiasi argomento anche su 
quello che non fa clamore, ab­
biamo ritenuto doveroso porre 
alcune domande alla sig.ra Enrica 
Giacobbi, responsabile dei servizi 
sociali della U.S.L. 24, per meglio 
conoscere questo centro di Acco­
glienza.

Natale dì Solidarietà
LE MISERICORDIE 

in aiuto alle popolazioni della 
BOSNIA ERZEGOVINA

RACCOLTA DI AIUTI UMANITARI

destinata alle popolazioni in zona di guerra 
in particolare:

materiale vario per bambini - riso 
farina - zucchero - olio - latte in polvere 

scatolame - siringhe monouso
materiale sanitario

Le raccolte si effettueranno presso le sedi 
delle Misericordie

La classifica
M. Ruggiu 320 D. Setteposte 26
F. Giappichelli 294 I. Camerini 26
L. Pipparelli 135 C. Guidarelli 26
R. Bietolini 101 C. Nardini 26
S. Gallonili 77 A. Lanari 25
L. Lucani 67 C. Gnolfi 24
I. Landi 65 P. Martini 24
F. Marcello 65 A. Caponi 24
S. Paragli 60 E. Salvadori 24
L. Novelli 52 F. Nocera 24
A. Fanicchi 51 A. Tortora 23
N. Ceccarelli 50 L. Bigozzi 23
S. Capecchi 40 A. Tralci 23
G. Ruggiu 36 A. Braschi 23
E. Sandrelli 31 U. Santiccioli 23
L. Pescatori 31 S. Mencaroni 23
F. Manunoli 31 O. Lorenzini 23
V. Mennini 28 A. Adoni 23
S. Grilli 27 G. Borgogni 23
R. Scaramucci 26 A. Berti 22

Premio giornalistico Benedetto Magi
TERZA EDIZIONE (VOTARE CON CARTOLINA POSTALE)

VOTO i seguenti collaboratori che hanno partecipato alia realizza-
zione del n. 22 del 15 Dicembre 1992.

C. Guidarelli □ S. Paragli □
1. Landi □ A. Berti □
L. Pipparelli □ M. Ruggiu □
F. Marcello □ F. Giappichelli □
N. Ceccarelli □ V. .Mennini □
L. Bigozzi □ A. Riccarelli □
S. GiUlorìni □ C. Gnolfi □
E sprim i un m assim o d i 3  preferenze ed  invia questo tagliando incollato su  
cartolina posta le a '
G iornale "L ’E truria "C .P. 40 - 52044 Cortona (A rezzo)

M ittente: Nom e e Cognome

Vìa .........

C ittà

Sig.ra Giacobbi, cosa è questo 
Centro Accogiienza Pievuccia 
ed a chi presta i suoi servizi?

Il Centro di Accoglienza è una 
“casa” aperta ai minori in stato di 
diificoltà e abbandono, dove gli 
stessi trovano cure ed assistenza. 
L'organizzazione del centro è sta-

La USL, a nome dell'associa­
zione dei comuni della Val di 
Chiana, ha stipulato una conven­
zione con don Enrico Marini, con 
la quale gli affida l'organizzazione 
del Centro. Per il personale neces­
sario, il parroco si avvale della 
collaborazione di operatori che si

biente e le caratteristiche dei pic­
coli ospiti - lavora in maniera in­
tegrata. Don Enrico coordina la 
preparazione degli operatori e si 
avvale della collaborazione dei 
servizi USL per i necessari appro­
fondimenti psico-sociali.
Quali risorse finanziarie vengo­
no destinate alla struttura?

Per consentire l'organizzazione 
permanente del servizio, è neces­
sario coprire economicamente sia 
i posti “pieni” che i posti “vuoti”. 
La spesa per la convenzione viene 
distribuita tra USL (che si occupa 
dei posti vuoti e delle emergenze) 
e i Comuni (che si occupano dei 
posti realmente coperti, ciascuno 
per i propri residenti).

ta - a suo tempo - proposta dal 
Servizio Sociale dell'USL, e resa 
possibile dalla disponibilità per­
sonale ed educativa dell'alìora 
parroco di Pievuccia a Castiglion 
Fiorentino.

Fu predisposto un “progetto 
minori” (Delibera Associazione 
Intercomunale 24, nel 1987) che 
ottenne un finanziamento regio­
nale, con il quale venne ristruttu­
rata e arredata la ex scuola comu­
nale di Pievuccia. Nel gennaio 
1990, la nuova sede fu inaugurata 
e venne ufficialmente avviata l'at­
tività di accoglienza per bambini, 
già parzialmente sperimentata 
negli anni precedenti. Il centro 
mette a disposizione 6 posti letto, 
più 4 emergenze (per una sola 
notte). Per casi particolari vengo­
no inoltre previste un certo nume­
ro di “accoglienze” diurne.
Come e da chi vengono affidati 
gli utenti?

Il servizio è riservato esclusi­
vamente ai minori residenti e/o  
reperiti in stato di abbandono nel­
l'area dell'USL 24. L'accesso av­
viene attraverso segnalazione del 
servizio sociale e con programma 
concordato tra assistente sociale e 
operatori del centro. Sia al mo­
mento dell'ammissione che du­
rante il soggiorno, vengono di vol­
ta in volta coinvolti nell'attività 
altri operatori USL (psicologi, 
neuropsichiatri) ritenuti necessa­
ri.
Quale assistenza viene data 
dentro la struttura?

muovono attorno alla sua ex­
parrocchia, in un forte spirito di 
comunità ed integrazione. 
Quando i minori vengono di­
messi, vengono seguiti e come?

Ritiene il servizio efficiente o si 
potrebbe fare di più?

Ritengo che il centro e l'attività 
che ha svolto finora sia da consi­
derare in modo positivo. Per le 
assistenti sociali che si confronta­
no concretamente con i problemi 
del territorio, è un conforto poter 
pensare che esiste un posto dove 
poter fare riferimento in caso di 
necessità, senza problemi, né 
complicazioni burocratiche. Una

La residenza dei minori nel 
Centro va considerata provvisoria 
e finalizzata alla soluzione dei sin­
goli problemi familiari. Non sem­
pre è facile che questo avvenga in 
tempi brevi, ma si ritiene oppor­
tuno lavorare, perché l'accoglien­
za non diventi “definitiva”. In 
ogni caso, i bambini vengono se­
guiti anche dopo la dimissione, 
qualunque sia la situazione in cui 
vengono reinseriti.
Quale e quanto personale e co­
me viene impiegato?

La struttura si avvale di perso­
nale addetto a diverse competen­
ze (educatori, cucina...) che - data 
la dimensione familiare dell'am-

casa dove i bambini si possono 
trovare subito a loro agio. E so­
prattutto senza il rischio di essere 
allontanati dalla propria zona/- 
famiglia, o dai propri fratelli 
(quando ci sono).

Nella foto in alto l'esterno del 
centro accoglienza, nella foto in 
basso una camera da letto.

R I S T O R A N T E
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Un cieco con la scure
Costituzione e al cittadino, al­
tro che revisione degli estimi!).

Da qui le diversità di valu­
tazione e la penalizzazione di 
alcuni cittadini, com e i corto- 
nesi e certo non solo loro, ri­
spetto ad altri.

Da qui imposte più pesanti 
per alcuni e più leggere per 
altri.

Da qui, infine, om bre consi­
stenti di incostituzionalità per 
una “manovra fiscale” che, nel 
suo complesso, si abbatterà sui 
contribuenti come una scure 
brandita da un cieco.

E così saranno ancora una 
volta i cittadini a dover fron­
teggiare le incoerenze dello 
Stato, difendendosi per errori 
non commessi, dimostrandosi 
lettori più attenti della Costitu­
zione e cercando di dimostra­
re, con il semplice uso della 
logica, che per un fisco equo 
non possono valere calcoli ra­
gionieristici fatti a tavolino, 
p iu ttosto  una razionale ed 
obiettiva meditazione” giuri­
dica” della norm a fiscale che 
proprio per questo non può es­

sere raffazzonata e partorita in 
una notte con il debito pubbli­
co e lo sperpero che incalzano 
e m ontano come l'A rno in 
piena sotto Ponte Vecchio.

Perché il cittadino non deve 
essere considerato alla stregua 
di un limone da strizzare o un 
condannato all'esproprio for­
zoso (a pagamento..) della ca­
sa e degli altri suoi beni con­
quistati e mantenuti con il la­
voro da chi, in 50 anni, ha 
prodotto soltanto malgoverno 
e malcostume.

Potremmo a lungo disquisi­
re sul Moloch fiscale pilotato 
dal ragionier Goria; il buongu­
sto e lo spazio concesso ce lo 
impediscono.

C 'è invece spazio adeguato 
e sufficiente per presentare, ed 
appoggiare, l'iniziativa del 
Comitato di Professionisti cor- 
tonesi che intendono chiedere 
la revisione degli estimi cata­
stali: una piccola crociata che 
dovrebbe vederci tutti final­
mente concordi.

Isabella Bietolini
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Sanità: per non alzare 
bandiera bianca

Non sarebbe fare della fan­
tascienza prevedere che in 
mancanza di iniziative politi­
che coraggiose è probabile che 
nei prossimi mesi la nostra 
USL 24 debba alzare bandiera 
bianca e sparire nel grembo 
“materno” della USL di Arezzo.

Il gruppo spontaneo di opi­
nioni ha esaminato tutte le 
strade percorribili per realizza­
re risparmi vitali, concludendo 
che la soluzione utile ed equi­
librata potrebbe essere la se­
guente:
1) mantenere nello Stabili­
mento Ospedaliero di Casti­
glion Fiorentino le attività esi­
stenti, migliorando le presta­
zioni ambulatoriali da ubicare 
nei locali in via di com pleta­
mento già destinati ad una 
Medicina riabilitativa irrealiz­
zabile nell'attuale situazione;
2) conservare nello Stabili­
mento Ospedaliero di Cortona 
le attività di base (Medicina, 
Cardiologia, Chirurgia):
3) concentrare a Foiano tutte 
le attività specialistiche di ri­
abilitazione, qualificandole al 
massimo e ponendole utilmen­
te accanto alla già esistente 
U.O. di Medicina ad indirizzo 
Geriatrico, che proprio ora sta 
dando vita ufficiale ad un 
Day-hospital geriatrico indi- 
spendabile alla nostra vallata;
4) assicurare nel modo più ra­
zionale le attività diagnostiche 
strumentali di Laboratorio e 
Radiologiche in tutti e tre gli

Ospedali;
5) garantire i Servizi in atto nel 
territorio per la prevenzione, 
per la assistenza e per la tutelai 
dei disabili e degli anziani, pur 
sapendo che per tali attività 
non saranno possibili risparmi 
di risorse.

Il Comitato
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Il nostro 
regalo 

dì Natale
Ora che l’omaggio, a giusti­

ficazione dell’aumento è nelle 
vostre mani, vi chiediamo di 
aggiornare, per quanti non lo 
hanno fatto ancora il vostro 
abbonamento.

Dobbiamo un ringrazia­
mento pubblico anche a chi, 
per dimenticanza, non aveva 
pagato la quota 1992; è stato 
sufficiente ricordarlo e in molti 
hanno sanato la pendenza.

Comitato per la revisione degli estimi catastali

Cosa fare e come
Per chiedere la revisione degli 

estimi catastali, è sono un Comi­
tato di Professionisti espeni del 
settore che, con l'appoggio del 
Comune di Cortona, dell'Ass. 
provinciale Artigiani, della Con­
federazione Nazionale Artigiani, 
della Confcommercio e della 
Confesercenti, intende inoltrare 
una petizione al Ministero delle 
Finanze.

La petizione avrà peso e signi­
ficato maggiori se sarà sostenuta 
dalla firma dei cittadini cortonesi 
(residenti in territorio comunale o 
comunque proprietari di immobi­
li siti nel certonese).

A questo scopo già da qualche 
giorno presso i notai dott.ssa Pu- 
liatti e dott.ssa Vitiello e presso il 
segretario comunale dott. Zinga- 
les, è possibile apporre la propria 
firma a sostegno dell’iniziativa.

E bene sottolineare ancora una 
volta che il problema riguarda tut­
ti da vicino e coinvolge il futuro

della collettività cortonese.
Anche L'Etruria si associa e in­

vita tutti i lettori residenti nel 
Comune di Cortona a sottoscrive­
re al più presto la petizione.

DOVE SI PUÒ’ 
FIRMARE:

Studio Notarile dott.ssa 
E.PULIATTI, Via Lau- 
retana, 23 Camucia;

Studio Notarile dott.ssa 
M,VITIELLO,  Via 
XXIV Maggio, Camucia;

Segretario Comunale, 
dott. Zingales, Sede del 
Comune, Cortona.

NOZZE D’ORO

Gabriello e Dina

Gabriello Capannini e Dina 
Zucchini hanno lietamente fe ­
steggiato il cinquantesimo anno di 
matrimonio insieme a parenti e 
amici

Si erano sposati il 14 ottobre 
1942 a Mezzavia e oggi hanno 
raggiunto l ’invidiabile traguardo 
dei cinquant’anni una bella prova 
d ’amore e di unità per tutti noi 

Auguri!
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La deliberazione 
del Consiglio 

Comunale che 
appoggia 
l’iniziativa

non solo penalizza i cittadini cor­
tonesi in quanto obbligati a corri­
spondere imposte in misura non 
equa, ma penalizza anche l'eco­
nomia di Cortona, poiché provo­
cherà una disincentivazione degli 
investimenti a vantaggio dei co­
muni confinanti;

RITENUTO pertanto urgente 
e necessario avanzare richiesta di 
revisione delle tariffe di estimo 
delle unità immobiliari urbane del 
Comune di Cortona affinché le 
medesime vengano uniformate a 
quelle dei Comuni confinanti di 
pari caratteristiche tipologiche 
immobiliari e di pari dimensione 
economica, conformemente alla 
proposta sottoscritta da n. cittadi­
ni residenti nel Comune di Cortona;

VISTO l'art. 68 dello Statuto 
Comunale:
Delibera (all’unanimità, n.dr.)
1 - di richiedere al Ministro del­
le Finanze la revisione delle ta­
riffe di estimo delle unità im­
mobiliari urbane del Comune 
di Cortona, approvate con 
D.M. 27 settembre 1991, che 
risultano sperequate rispetto a 
quelle dei Comuni confinanti, 
come si evince dalla relazione 
citata in premessa che forma  
parte integrante del presente 
provvedimento;
2 - di dare mandato ai Sindaco 
di inoltrare la presente delibe­
razione al Presidente de! Con­
siglio dei Ministri, a! Ministro 
delle Finanze e agli altri organi 
amministrativi e tecnici com­
petenti in materia.

PESCHERIA
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La quattordicesima giorna­
ta del Campionato regionale 
d'Eccellenza ha visto protago­
nista il Cerialdo che, battendo 
di stretta misura il Forte dei 
Marmi, ha raggiunto la San- 
giovannese in vetta alla classi­
fica. I valdarnesi, purtroppo, 
hanno dovuto accontentarsi di 
un pareggio sul campo del 
Calzaturieri, nel contesto di 
una gara per loro sfortunata. 
Portatasi in vantaggio merita­
tamente, i biancoazzurri di Ca- 
sarsa sono prima rimasti in in­
feriorità numerica (due espul­
si) e poi sono stati raggiunti dai 
pisani quando mancavano po­
chi minuti alla fine.

La Sangiovannese, comun­
que, resta sempre capolista e 
cercherà domenica di sfruttare 
al massimo il fatto di giocare 
tra le mura amiche. Da notare, 
comunque, che non avrà vita 
facile poiché riceve un Piom­
bino che, senza tanto clamore, 
si è portato nelle alte sfere della 
classifica, ad una sola lunghez­
za dal due di testa. Apprezzabi­
le, quindi, il comportamento 
dei piombinesi che, presentati­
si ai nastri di partenza come 
umile matricola, di turno in 
turno hanno mostrato di aver 
pochissimo risentito del salto 
di categoria.

Insieme a loro troviamo il 
Sozzano e la Sangimignanese.

I lucchesi stanno vestendo i 
panni che erano loro predesti­
nati, in quanto gli addetti ai 
lavori li davano come superfa­
voriti prima che i giochi ini­
ziassero. La realtà, come spes­
so accade, non è stata pari alle 
attese e solo con grande sforzo 
e risultati altalenanti il Sozza­
no riesce quantomeno a sta­
zionare in posizioni di buon 
livello. La Sangimignanese, da 
parte sua, dopo un fugace ap­
pannamento, si è riscattata alla 
grande andando a vincere sul 
terreno della Fortis Juventus. 
La rete decisiva è giunta a 
tempo ormai scaduto e quindi 
la gioia degli uomini di Mauro 
Settarini è stata ancora più 
grande.

Scendendo uno scalino tro­
viamo un terzetto composto 
da Staggia, Tuttocalzatura e 
Castelnuovo Garfagnana: 
compagini in possesso di otti­
me inquadrature e con alle 
spalle società in grado di tenta­
re il passaggio in Interregiona­
le senza remore di sorta.

Vengono poi Venturina, 
Grassina, Perignano, Forte dei 
Marmi e Fortis Juventus. Un 
quintetto che, a meno di cla­
morose sorprese, dovrebbe vi­
vacchiare sino al termine del 
campionato in un tranquillo 
centro classifica, concedendosi 
di tanto in tanto qualche

scherzetto nei confronti delle 
favorite. Arriviamo adesso alla 
zona cosiddetta “calda”, dove 
si lotta e si lotterà aspramente 
per raggiungere la tanto ago­
gnata salvezza. Purtroppo, in­
sieme a Quarrata, Calzaturieri 
e Grosseto, troviamo Cortona 
Camucia e Foiano, al momen­
to le più indiziate alla retroces­
sione con soli otto punti in sac­
coccia.

NeH’ultima giornata aran­
cioni ed amaranto hanno chiu­
so in parità, uno a uno, lo scon­
tro diretto. Un risultato ben 
accettato da ambedue le parti, 
con la speranza che tra breve 
arrivino veramente tempi mi­
gliori.

Per quanto concerne il 15° 
turno, il Cortona Camucia ri­
ceve al Maestà del Sasso il non 
irresistibile Perignano. Sulla 
carta un'ottima occasione per 
Sabbatini e compagni di con­
seguire la terza vittoria stagio­
nale e fare così un grditissimo 
dono di Natale ai loro sosteni­
tori.

Il Foiano, da parte sua, farà 
visita al Sozzano e, almeno in 
teoria, per i ragazzi di Maestri- 
pieri si prospetta “disco rosso”. 
Chissà che il fatto di partire 
battuti non origini una lieta 
sorpresa per i tifosi amaranto.

A Terontola; campo squalificato

Carlo Guidarelli

La fortuna nel calcio è una 
componente molto importante 
e attualmente la dea bendata 
non sta dando una mano al 
Terontola.

La partita con la Passigna- 
nese ha portato con sé oltre la 
beffa del risultato anche il 
danno successivo della squali­
fica del terreno di gioco per un 
turno.

Un gesto inconsulto ed iso­
lato di uno pseudo-tifoso con­
tro il direttore di gara al termi­
ne dell’incontro ha costretto il 
Terontola ad emigrare in 
campo neutro (Mugano) per 
rincontro interno contro il 
Passaggio.

Incontro terminato in parità 
( 1 a 1 ), nel quale per la verità i 
biancocelesti non hanno offer­
to una delle loro migliori pre­
stazioni. Andati in vantaggio 
nella prima frazione con un ri­
gore trasformato da Valentini 
(6° centro stagionale) sono sta­
ti raggiunti nella ripresa a cau­
sa di una leggerezza difensiva.

La domenica precedente era 
invece andata ancora peggio. 
In quel di Tavernelle infatti i 
ragazzi di Topini, pur dispu­
tando un buon incontro e con­
trollando l’avversario senza 
particolari problemi sono stati 
puniti da un gol subito allo 
scadere.

La graduatoria vede ora il

Terontola un po’ ......verso il
basso, due punti sopra la zona 
pericolo e con il derby con il 
Tuoro alle porte che si prean­
nuncia quanto mai combattu­
to.

// punto sul campionato.

Solo la Ficullese regge allo 
strapotere del Cannara, le altre 
segnano, chi più chi meno, il 
passo, con il Tavernelle che 
rappresenta la delusione più 
grande.

In coda è grande l’ammuc­
chiata: 9 squadre in appena 
quattro punti già lottano con i 
denti per evitare la retroces­
sione.

Classifica dopo 12 turni

Cannara p. 21 
Ficullese p. 19 
Magione p. 17 
Montetezio, Tavernelle p. 14 
Cast; Teverina p. 13 
Passaggio p. 12 
Terontola, Nuova Alba p. 11 
Tuoro, Trestina, Pietrafitta, 
Sangiustino p. 10 
Petrignano p. 9 
Passignanese p. 8 
Bosco p. 3

Carlo Gnolfi

Pallavolo Cortonese Carni: seconda in classifica ma con alcuni problemi
Niente poteva far presagire 

questa particolare situazione 
in cui si è trovata nel giro di 
cinque giorni la Cortonese 
Carni.

Infatti appena pochi giorni 
fa era in testa alla classifica a 
punteggio pieno e sembrava 
che tutto filasse per il verso 
giusto; ma ecco inaspettata la 
sconfitta contro il San Minia­
to.

Niente di particolare, visto 
che si trattava di una partita 
fuori casa, se non che questo 
scontro è stato perso “male”.

Infatti la nostra squadra nel 
tie-break decisiva era in van­
taggio per 13 a 10 e si è poi 
arresa per 16 a 14 a dei pur 
forti avversari.

in quanto è stata causata so-

“giornata” della Cortonese che 
non ha saputo approfittare dei­

re gli si erano presentate nel 
corso della partita; in altre oc­
casioni la nostra squadra ave­
va mostrato più determinazio­
ne e grinta nei momenti impor­
tanti. Questa sconfitta di misu­
ra e per di più fuori casa 
avrebbe avuto meno peso se

casalinga contro l’altra capo­

classifica, la Migliarino Volley, 
di Pisa.

Questa compagine, era sen­
za dubbio molto più forte della 
Cortonese ma la prestazione 
data in campo dai nostri atleti 
ha lasciato ugualmente assai 
perplessi. Infatti contro i forti 
Pisani la Cortonese nel primo 
set conduceva per 11 a 5 e poi 
anche 12 a 6 ma ancora non ha 
approfittato della favorevole 
situazione. Il primo set ha poi 
segnato tutta la partita, con i 
pisani che non hanno lasciato 
scampo agli atleti bianco­
celesti. Hanno comandato tut­
to il resto dell’incontro aggiu­
dicandoselo per 3 sets a 0 co­

me sempre prima gli era capi­
tato eccetto una sola partita 
persa. Strapotere degli avver­
sari dunque, ma anche scarsa 
combattività e senso tattico dei 
nostri.

Infatti se è pur vero che gli 
avversari vantavano nelle loro 
file numerosi atleti che aveva­
no militato in B1 ed anche in 
A2 con una indubbia superio­
rità tecnica a questa si è ag­
giunta anche una incredibile 
superiorità fisica. Inoltre i no­
stri atleti hanno “pagato” quel­
le mancanze che altre volte 
non avevano determinato il ri­
sultato.

In particolare si è notata una

serie di sbagli dalla battuta ed 
in difesa che solo in parte sono 
giustificati dalla pressione av­
versaria.

La parentesi di Coppa con­
tro la Sestese non rientra nelle 
problematiche del momento, 
facendo storia a se, visto la se­
rie superiore degli avversari 
(Bl).

A questo punto diventa 
molto delicata la partita fuori 
casa contro il Certaldo che po­
trebbe far normalizzare la si­
tuazione. Certo gli avversari 
sono alla portata della Corto­
nese, ma ogni gara fa un po’ 
storia a se.

Ora più che mai comunque

bisogna che la squadra resti 
unita e gli atleti siano messi 
nella condizione di lavorare 
con la massima tranquillità.

Il tecnico Lapi ha lavorato 
con impegno e i risultati del 
campo non possono che dargli 
ragione.

Riccardo Fiorenzuoli

Nella foto: La squadra 
1992/93.

n Cortona Camucia gioca bene 
ma l’arbitro lo costringe al pareggio

Gli Arancioni hanno dispu­
tato un’ottima partita domeni­
ca scorsa allo stadio dei pini di 
Foiano. Passati in vantaggio 
con uno splendido goal di 
Sabbatini, sono stati raggiunti 
dai padroni di casa all’inizio 
della ripresa con un goal del 
giovane Prosperi.

Pochi attimi prima del pa­
reggio l’arbitro il sig. Tonin di 
Piombino ha sorvolato su un 
fallo di Martini difensore del 
Foiano, che ha cinturato l’at­
taccante del Cortona Camucia 
Tanini, fallo evidentissimo 
che, a termine di regolamento 
doveva essere punito con la 
concessione di un calcio di ri­
gore per gli arancioni e la con­
seguenza espulsione dell’auto-

na, obbligo per i ragazzi aran­
cioni giocare per vincere e per 
migliorare la precaria classifi­
ca.

Capoduri e campagni fanno 
appello ai tifosi arancioni per 
la loro calda presenza allo sta­
dio.

Nelle ultime 2 partite il Cor­
tona ha realizzato 3 punti 
quindi è necessario continuare 
nella serie positiva per tentare 
il primo aggancio con il Quar­
rata e il Calzaturieri.

Alberto Cangeloni

RISULTATI PROSSIMO TURNO
Calzaturieri - Sangiovan. 1-1 Bozzano-Foiano
C. Garfaqn. - Grassina 4-1 C. Camucia-Perignano
Certaldo-F. dei Marmi 2-1 F. dei Marmi-F. Juventus
Foiano - C. Camucia 1-1 Grassina-Grosseto
F. Juventus-Sangimign. 0-1 Sangimign.-Quarrata
Grosseto-Staggia
Perignano-Tuttocalz.

0-0
0-0

Sangiovannese-Piombino
Staggia-Certaldo

Piombino-Sozzano 1-1 Tuttocalzat.-C. Garfagn.
Quarrata-Venturina 0-0 Venlurina-Calzaturieri

squadra Pt g are
G

in c a s a  

V  N P

fuori c a s a  

G  V  N P

^eii 

F  S

m.i.

C e rta ld d 18 14 7 4 3 0 7 2 3 2 17 8

S a n g io van n e se 18 14 6 4 1 1 8 2 5 1 15 7

B o zzo n o 17 14 6 3 2 1 8 3 3 2 15 9

P io m bino 17 14 7 3 4 0 7 2 3 2 17 8

San g im ig nan e se 17 14 7 3 3 1 7 3 2 2 14 10

C . G a r fa g n a n a 16 14 7 3 2 2 7 3 2 2 17 15

S ta g g ia 16 14 7 3 4 0 7 1 4 2 12 9

T u tto c a lz a t . 16 14 7 4 1 2 7 2 3 2 17 13

G ra s s in a 15 14 7 4 2 1 7 1 3 3 13 15

V e n tu rin a 15 14 7 2 3 2 7 2 4 1 15 13

P e rig n an o 14 14 7 3 3 1 7 1 3 3 11 11

F . Juven tus 13 14 8 1 5 2 6 2 2 2 11 13

F . d e i M arm i 13 14 7 4 1 2 7 1 2 4 12 10

C a lz a tu r ie r i 11 14 8 2 3 3 6 2 0 4 17 20

Q u a r ta ta 11 14 8 3 3 2 6 0 2 4 14 17

G ro sse to 9 14 7 0 3 4 7 2 2 3 8 16

C o rto n a  C a m u c ia 8 14 6 2 1 3 8 0 3 5 11 27

F o ia n o 8 14 7 1 4 2 7 0 2 5 8 23

Un’area ricreativa per ragazzi 
è una proposta del 1990

La società Sport e Cultura 
s.p.0. con sede in Milano pub­
blica annualmente in esclusiva 
le opere ufficiali de! CONI - 
FIGC - IViVF - FISI che ven­
gono realizzate per contribuire 
idealmente e finanziariamente 
al sostegno degli ideali del­
l’uomo attraverso lo sport, la 
cultura. Ut natura.

E in favore dei giovani che
10 Sport Cultura s.p.a. devolve
11 benefìcio editoriale degli enti 
patrocinatori per il sostegno ed 
il finanziamento dello sport di­
lettantistico e per la difesa del­
la natura ed interviene diret­
tamente con la realizzazione di 
aree ricreative per ragazzi

Potrà essere realizzata una 
siffatta area per i ragazzi cor- 
tonesi?

La società si è dichiarata 
disponibile per la città con una 
dotazione al comune di Corto­
na di una attrezzatura comple­
ta composta da un campetto da 
calcio, scivolo, giostra, pan­
chine, fontanella, basket, pal­
lavolo, attrezzatura per atletica 
leggera, ecc.

Im  richiesta è stata a suo 
tempo avanzata dalla Banca 
Popolare di Cortona, dall’U.S. 
Cortona Camucia e dallo stes­
so Comune.

Da comunicazioni intercor­
se tale realizzazione poteva av­
venire solo a partire dal 1993, 
a condizione che il comune 
avesse messo a disposizione 
l'area necessaria.

Fine ad oggi non siamo in 
grado di confermare l’avvenu­
ta disponibilità e pensare che 
hanno utilizzato di questo be­
nefìcio oltre 25 città di tutta 
Italia; pubblichiamo in foto il 
parco-gioco realizzato nella 
città di Trento.

Confidiamo in una sollecita 
risposta positiva del comune di 
Cortona per evitare di vedere i 
nostri ragazzi giocare nelle 
piazze tra le macchine.

Oggi esiste questa possibili­
tà, sarebbe un delitto sciuparla.

f :

F

Portfolio dei soci
Il Fotoclub Etruria organizza nel salone Lancia di Taucci e Cuculi una 
mostra fotografica dal 13 dicembre 1992 all’I I  gennaio 1993. Pur di 
realizzare un incontro fotografico a Camucia il Fotoclub ha utilizzato uno 
spazio privato messo cortesemente a disposizione.

Brava Fabrizia
Fabrizia Petrucci Falciani, figlia dell’ex sindaco Italo Petrucci si era laurea­
ta nel 1979 in Scienze Biologiche e lavora presso l’ospedale di Fiesole; 
nonostante il lavoro, la conduzione familiare, Fabrizia si è specializzata in 
patologia chimica presso l’Università La Sapienza di Roma con il massimo 
dei voti. Non possiamo che congratularci per questa volontà!

La classìfica
Con il prossimo numero si chiude questa prima edizione; dunque gli ultimi 
voti sono importanti.
Amorini Federica (nuoto)___________________________________ 77
Tamburini Antonio (automobilismo)---------------------------------------75
Santucci Alessandro (calcio)--------------------------------------------------35
Molesini Paolo (calcio)-------------------------------------------------------- 29
Capoduri Franco (calcio) _25

TR O FEO  ROMANO SANTUCCI
(SI VOTA SU CARTOLINA POSTALE)

LO SPORTIVO CHE VOTO È

SETTORE SPORTIVO ........

Nome Cognome ........................

Via .........................................

Città .............................................

f u t u r e , o f f i c e
di Guiducci & C.

Via XXV Aprile. 12/A B - CAMUCIA DI CORTONA - Tel. 0575/6.W.O4

s.a.s. l u n o
PtR l.'EOUnA/IONl

Piazzo De G ospen, 22 

Camucia di Cortona (AR)

re del fallo. Invece, come spes­
so succede nel gioco del calcio, 
nell’azione di rimessa il Foiano 
pareggiava.

La partita praticamente 
terminava lì e le due squadre si 
accontentavano della divisio­
ne della posta.

Alla fine della partita molto 
rammarico nell’ambiente del 
Cortona Camucia che ancora 
una volta si vedeva penalizzato 
da una decisione arbitrale.

Domenica prossima incon­
tro casalingo p>er i ragazzi di 
Giulianini e Poivani; sarà ospi­
te del Maestà del Sasso il forte 
Perignano, squadra nuova nel 
palcoscenico della Valdichia-

CAVALLO
c C a v a l i e r e  

S e ll er ia

EDILTER srl

IMPRESA
COSTRUZIONI



A. Allori: Natività di Maria (particolare). Cortona, Chiesa di S. Maria Nuova.
t  «k

Buon Natale e
Felice Anno 1993

augura cordialmente
ai propri Soci e Clienti la
Banca Popolare di Cortona

Sede operativa Valdichia/ia ^

Cortona - Via Guelfa, 4 - Tel. 0575/630316-317  
Telefax 604038 - Telex 570382 BPCORTI

bpc
Agenzia d i Camuda  ^

Via Gramsci, 13-15 - Tel. 057 5 / 630323-324 
Telefax 62543

banco 
popolar* 
ol cortona

Agenzia di Terontoh
Via XX Settemtee, 4 - Tel. 0575/677766^78178  
Agenzia d i Castiglion Fiorentino ^
Viale Mazzini, 120/m  - Tel. 0575/680111-171 

Sportello Automatico Bancomat - Pozzo della Chiana ^  
Via Ponte al Ramo, 2 - Tel. 0575/66509


